
%y beasti StlQAttra \ lirìméstn 
pii4oya «llUffido <d Gloriial» ^ . . ÌU.'18 Li »1S0 UK.» 

I domicilio . . . . f • • » ;tl 
flr tutu Italia fraBCO di ì'fl*t« ' . . , .. » t* 

Per l'eHltiio Je npm» di ftinUt la ^!a. " 
. I PRjfiìiìfiml poaUcipitl si tonlfggiono.wr trimesU-*. 

1,̂9 

i l FUBBLiaà MATTIM E SERA .̂ ^̂ ffli 
i giorni 

Fidava 
U uioelAtioni sì rìuvoQo: 

0 d'Ammlnlsb-udoRS del fitoroida, W» d«l Sarv!, 166S. 

Sfodero Stfjfsraio e«att£laii ClNQtlB 
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É ftperto V aBbonameiito al 
GioB-NALE DI PADOVA pel , I I t r i 
mestre 18T7, a datate dai l" a-
priio P ' g ^ ^ ^ ^ ì ^ t b il 30 giù-' 
gnó Si. e., ffprezzo stabilito in 
tosta al GìorEalo. 

Per . corrisponiìero sempre più 
ai favore accordatoci dai nostri 
abbonati in corso, e per procu-
larci più faciUpaento ^uoUp : di 
nuovi Bocii, oltre all'accuratezza 

icui non verremo mai meno, e 
all*abbondanza della parte poli
tica e delle notìzie cittadine, ab
biamo pensato di accrescere an
che- la varietà della parte lette-^ 
raria con una serio di. roinanzi,' 
da pubblicarsi noU* appendice, 
Bcelti fra i migliori della gior
nata. 

Pe r tal fine, ultimato, con 
loche appendici ancora il CA-
ItELLO tìl MAXTER,;Gomin-

cieremo, fino, da domenica S5 
córrente^ la pubblicazione del 
Romanzo : , 

LA 
di EmUio Gaboriau 

chtrSarà seguito dair^ltro dello 
stesso, autore 

prariicii, , lavoro ch'ebbe, moHo 
fiixGCGSso, G del quale 8Ì eon fatte 
parecchie edizioni. ' •'•','- ^ 

Le pubblicazioni allo quali 
abblaròó accennato; sì ultimo-^ 
ranno tutte ' nel corso deii'ati-
nata, per cui .gli abbonata dei 
successivi trimestri,'dal P aprilo 
in poi, né avranno la colleziono 
completa. 

Daremo poi un romanzo dì 
Alfonso Dauflet, col titolo : 
DITTA llBOMONT, E RISLER 
e quindi • 

LA CONGIURA DI BRESCIA 
romanzo storico dì Lu ig i Cil-

DIARIO POLITICO 
# • • • "' • " • - . ' - . i 

Il protocollo non è ancora firmato, 
ina, necondo i dispacci da Londra e 
dà Pietroburgo, la buone disposizioni 
$XV accordo noa apiio punto scamata; 
anzi,, da quanto ne dica il Times, 
l'accordo deve ritenernl certo. 

I giornali franòesi non ne hanno 
piit alcan dubbio, e il Cpnstiiuiion-
nel dico : 

« La paca à fatta par lungo tempo, 
se la j Turchia si matte fierìamenta 
ftU'opéri'par la realiziazione dello 
promeastì riforme. •» 

Conviene però esser giusti, e rico
noscere phe tutto non dipende dalla 
Porta. Le potente dai'ono atudìarsi 
di non offenderne la anscettibìHtà 
con sQviàfòhie protesa, che foaseiió: 
contrarie alla lettera e allo spirito 
dei trattati. 

II (Sultano lo dico chiaro nel auo 
discorso, del quale ti hanno ulte
riori estratti telegrafici,' che naodi-
ficano l à ^ a r t e la prima relazione 
ricevuta. Il Sultano conferma la 
lealtà dùUe sua inttìnzioriiconciìianti: 
consacrisrài tutti i, suoi sforzi a per
fezionare i progreaai rateizzati, !toa 
tionaidera come suo più grande dO' 
vere il rimuovere ogni cagiona chó 

rj' 

possa ledore la dignità e l'indipen
denza dell'Impero. 

Come para&èsi. di, queste parole^ 
già per se stessa tanto significative, 
Safvet pascià, dopo la lettura del 
dificorso» isalutando 1 membri del 
corpo di^iloniatico in nomo del Sul-
tano, aggiunse: 

« Udiste U intenzioni di Sua Mao-
3 

sta, che spera di non dover dare 
assicurazioni più esplicito sulle sue 
alhcere intenzioni di migHùrara le 
sortì delle popolazioni. » , 

; Per ; ogni buon intenditore questa 
parola sono abbastanza chiare. Lar 
Turchia vuol essere creduta sulla 
parolai «d ogni atto diploisiatiuo ohe 
trascurasse dì nienager nella so
stanza,© nella forma i suoi diritti. 
di sovranità, sarebbe inconsulto, e 
in opposizione» (juella politica con
ciliativa, della quale si Vanta il ga-
bìna|^'>H68C, ,e., H cui raerito'W^in. 
oipatonto attribuito al ; ; carattere 
dello Czar. , , , 
; DelU trattative col Montenegro 
dovrà occuparsene il -parlamento, 
còsa che fa gridare i giornali d̂ì 
Pietroburgo, non ^ avvezzi a .queste 
deferenze della Corona a dei. mini
stri al potere legislativo. Al contra
rio noi vi troviamo argomento dì 
lode per il governo del Sultano, ohe 
mette subito alla stregua dei fatti 
la sincerità delle sue dichiarazioni 
liberali.' •<• 
• é confermato ohe il Montenegro 
rinunciò alla pretesa del porto, di 
SpUza, ma conserva quella su Niksìp, 
condizione elle, già dichiarata inac-
cettabilo dal govèrno turco, rande, 
molto incerto l'eaitò felice delia 
trattative. Finché questo punto della 

.pî cè fra la.'Turchia e il Montenegro 
aou sia superato, ci restano sempre 

±i- . 

del dubbii suireppìanàménto d^&i 
tho della questiona jàtiautale;• ' ^^ 

lAbmamo inoltre notizia de!-"̂ ÉHŝ  
* - E - ^ ^ 

tinuo ingrossarsi dell'atferoito torco 
verso Erzeruro, dóve si fanr.o grandi 
preparativi per l'eventualità tlaìla 
guerra colla Iluaaìa. In questa con
dizione dì cosa non è lecito fare un 
assegnamento sicuro stU prossimo di-
aàrttio» misura ohe earebhs per noi 
ben diversamente persuasiva di quello 
cho lo siano tutti'iprotocoUi, tutti 
ì ìtekgrammi, e tutte le considera 
zionl dei pubblicisti, ^: 

L'onor. Bicottl allft Camera 
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KOMANZG 

Fropriotà lettorarlu 
<. 

_ XXXI. 
Lesale del ciis t̂llo di Maxler brìi;: 

lavadó in luuo lo splendore della festa 
I con cuU'opuleoto marchoso aveva vo-

luto celebrare ]e sue nozze, avvenute 
I in quel giorno, colla visflonleasa Amalia 

di UQsendal, 
La cerimonia degli sponsali aveva 

attirato a Maxter tutta la pòpolezioile, 
dì quella contrade, la quale dipendeva 
quasi^i^^lMpeaie did n o b i l ^ i ^ . Lo. 
sfarzo'oltlra^tQ in tale occasi^ aveva 
compreso dì stupore i più attempali 
vegUf̂ rdi campEìgnuoll, e latto sospirare 
a migliala le coppie degli amanti disc 
radati dalla fortuna x quali non avevano 
che il verde uniforme della macchia, o 

j il ruàtico ed ampio camino dal conso
lare, per dar risalto ial quadro dei loro 
semplici .amog,/ 

A!nàtìaÌ*lMm''come la più bella fra 
la erezioni del gran poeta di Aibìone, 
pallicî  in volto come i flori di arancio 
che le cingevano il capò, modesta come 

^ "oa Madonna, rassegnata come una mar. 
tire cristiana, '6ra passata In mezzo 
ai vari episodi • di quella giornata so 

|i ieuuQ per lei ê  che doveva decidere 
^idall'intera 8ua vita, senza lasciar ap. 

perire nessun indìzio che rivelasse la 
atlonzione dell'anima sua, per^gto le 
cure e le monifeslazioni di giòia" e rfi 
rispetto cbele fervevano Intorno. 

AIV oliare di Dio ella aveva mormo 
rato rirrevocfibile promessa senza gioia 
e sensa dolore, come chi ha la co
scienza dì compierà un sacro - dovere. 
Edita in quel mentte pareva sorridere 
al cielo, ìMmmagine di Edgardo non 
cancolltta dall'anima sua, non faceva 
che accrescere il valore del saerìflzio; 
l'abdfgazicna ài quella vergine era 
tanto completa, e^lanta disjnteressats 
da sofTocare ogni lamento della propria 
passione, perchè l'interno rammarico 

troncasse la purezza di queir ulti 
mo (moggio iribut^^àlla memoria 
dellacflra defunta.-.^^^ 

Il marchese di Mixter, impassibile in 
apparenti/, con vedeva senza emozioni 
BccoBiarst ,U momento In cui quella don 
zella cosi ni bile, cosi leggiadra, gli a ̂  
vrebbo appartenuto per sempro, 
. Al rnggio di tanta bellezza quel ghiac 

ciò che per lunghi anni avàva inter
detto ai suo cuore i pŝ Iĝ î  intCfab̂ li 
dell'amore, squagliavasr come per, in
canto. Quell'uomo sentiva rinascere l'a 
nima sua.ad una seconda giovinezza^ 
di sentimento e di speranza; parevaglì 
ohe solo allora la vita incominciasse 
per lui e non aveva il coraggio di rim 
piangere 41 t̂empo perduto, solo perchè 
gU aveva asaicurato il possesso doiì'eB-
aerè più immacolato e più caro. 

Al marchtìse dì Maxler, una volta si 
sprezzante e M ardito, parlava di gì& 
molto di aver acquistato U diritto, é 
amaro quél figlio' di g;razia o candore,, 

j ^ fé neir estasi della sua contem 
plazione, per Amalia spingevasi lino a 
precórrere il tsmpo in eui essa avreb 
bo potuto avvertire, corrisponderò ab 

• ' : •• • • • • s 

Nella seduta del 19 marzo, della 
Camera dei deputati, discutendosi 
sul prqgetto di t t | | e per la,spasa 
<ii armi portatili, l'onor. Ricotti 
pronunziò un diacoiso notevolei che 
troviamo riassunto come seguo in un 
dìppaccio telegrafico della Perseve-
ranià : 

^ - ' . • • -

fìtco«i {Vivi s&gni d' aUenxióvie) 
Chièda che la. Camera voglia conce
dergli di poter intrattenersi sopra 
una questione personale.. Comincia 
dal notare duo piccoli erróri di cal
colo, secondo i quali la somma ne
cessaria par l'acquisto della armi 
scenderebbe a L. 14,400.000. Guar
dando alla questione nel suo com
plesso, potrebbe ritenersi che io mi 
sìa grossolanamente ingannato ;, ma 
un esame particolareggiato dimo
strerà il contrario. Colla ' relaziona 
del 1 maggio 1875 io promettevo di 
acquistar con 46 milioni'460,000 fu
cili A 9G milioni dì'cartucce. Ora il 
miniatro chiede 10,000 fucili e molti 
milioni di cartucce di più. Trattasi 
quindi *di 6 milioni giustificati. 

Nella cifre dei ministro vi sono 
^tre milioni di materiali pronti per 
fabbricaziono. Restano dunqne 6 
milioni. 

I 
i iCredó che i materiali importino 
anziché 3 milioni, i o mezzo. Re
stano 4 mìHoiìì e mezzo. 

lo calcolai le cartucce ad 8 e 10 
centesimi Ognuna ; il ministro ' le 
calcola 12: .parmi sia troppo; ma 
ciò coatituìgce una^ifitirenza di spesa 
d'altri 2 mmòoL 

Aggiun^ansi le cartacce rìcarìoa-
bìli pel bersaglio, mentro Ìl miriiatro 
lo chiedo tutte nuova,. Inoltra il mî  
nìstro richiede "440 mila fncili, lad
dove a me pareva che con 390 mila 
si potesse drmara benissimo 1''eser
cito di prima linea; ma siccome do-
vesi armare anche qualSo di asconda 
linea, non votolo contro, lieto che 
la condizioni' delle fiiiarizo lo per
mettano. 

Circa le cartucce, io no credetti 
e credo sufficienti 55 milióni per 
l'esercito di prima linea, 15 milioni 
per l'esercitò di complemento, a 23 
milioni come riserva per rifornire i 
Vùeti duranttì un anno di campa
na ; totale 93 Euilionì di cartucce; 
nvece il ministrò chiede 140 milioni 

di cartucce, Eg'i chiede 230 cartucce 
par ogni fucile'; e qui deve esserci 
un errore dì stampa, perchè, ai ac
corderebbe una' riserva di cartucce 
anche ai fucili giacenti neir arse
nale. Lo cartucce asaegnansi ad ogni 
uomo, non ad ogni (ubile- (Sensa
zione) 

Secondo il mio'calcolo, si sarebbe 
avuto un completo armamento, con 
un anno dì ritardo, nel 1879,, anzi* 
che noi 1878, ,ma sonza aumento dì 
fondi. Quindi conchìudo, chiedendo 
al ministro della gnerra come in
tenderebbe d'armare l'esercito di 
prinaa linea a di complemento in 
caso di mobili tazioneantrol'annol877r 

L'oratore, rivolgendosi poi all'o
norevole De Renzis,' che laiUentò 
r esercito costare all' Italia tre mi
liardi, dica; che "Ja media è dì 190 
milioriL all' anno; Se 1' esBrctto non 
fece i' Italia, vi contribuì molto. Noi 
avemmo tre campagne, e fu sempre) 
necesaario l'aiuto dell"esercito per 

- I 

la aicurozza intorna re'sono sicuro\. 
che, so domani occorresse, V eser
cito italiano saprebbe tenore alto 
l'onoro nazionale. [Calorosa oìjfli-
sioné) 

lì discorso deli'onor. Ricotti la-' 
sciò una vìva impressione. Molti 
^deputati s' Bfi"ollano intorno all' ora
tore, cougratulandoflono. 

.̂  
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LA GIUSTIZIA È ZOPPA 
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l'omfggio delle sua tenerezz;», egli non 
ne accettava la. possibiliià che come 
un premio, di cui non sì credeva an
cora degno, e che avrtbbe dovuto me 
rìtpre. 

Il visconte Gugllelmoyiirato a nuovo, 
pavcntggiondosi ih uh magnifico co 
sthDte di corte di cui non era da gran 
empo avvezzo id indossale l'uguale, 

accoglieva come cosa dovuta quelle te 
stimonianze di sfietto che lo sposo ri 
volgeva alla sua compsgna, ed era ben 
lontano dall' immaginare soltanto a quan
ta ;forza di vciontà, a quanta costanza 
dìlrassugnazìone la povera Amalia do 
veva ricorrere, perchè il volto non fa 
eesae paleso lo;stato del cuore. Con 
vinto dì avtr assicurata la felicità di 
sua 0glia non trascurando la propria, 
quel buon padre riposava con compia
cenza Io sguardo sopra ^i lei e se gli 
accadeva di rivolgerle la parola, non 
lo faceva che apostrofandola col nuovo 
titolo di marchesa che la poveretta su
biva corno una necessità, ma non ' ao 
nettava conilo un coofortOi 

A Mfixter erano stati invitai! tutti i 
gentiluomini (tei dìntornf. Le feste di 
ogni genere, biiiU, ceccie e pranzi fa 
stosì dovevano succederslper un voi-, 
gòre di giorni nbn interrotto. , 
-. Il nobile lord voleva che molti fos 
sere V testimoni della eua felicità, ed 
anche da Londra) erano arrivati al ca* 
stello gentiluomini e dame per far onore 
alle gpoaa. 

Erano le dieci di sera e tatti! convi
tati, sedevano iptorno alle merge, im 
b îuditc con prufusione principesca ed 
abbaglianti di o^stalli, di flpjf^e di 
luce, nella ^ran sala del <»iste]Io. 

Al posto d'onore stava Aoiatia di Ho-
sendal) fra il padre e lo sposo; di fronte 
ed essa sedeva ii vecchio duca di West* 

, Leggisi nel Corriere della serata 
Dicevano gli antichi che la giù-

atÌKltt è zoppa, per trovare un mo
tivo alla sua lentezza. Molti uomini 
politici italiani provano a loro speso 
la verità del proverbio antico. Pure, 
zoppicando, la giustizia giunge. Ecco 
ciò,cU^|,|pviamo negli Aiti u/ficiali 
della Clmersv Parla un deputato che, 
dopo aver fatto un quadro «paven-
tevolo dello Stato finanziario in cui 
era l'Italia pochi anni fâ  soggiunge: 
. «Per fortuna d*Italia sorao' lin 
uomo, il quale assùnse sopra di î à 
tutta r odiopità che portava geco U 
torturare i contribuenti ed i debi
tori dello Stato. Egli eììbe il corag
gio dì dire: poiché vedrlri pericolò 
e Stato e Nazione, salviamo lo Stato 
per poi salvare la Nazione. 

'«Ebbene, quest'uomo insigne, che 
io cito ad onore, aabbene nostro av
versario politico, l 'on. Sella, ebbe 
questo coraggio e salvò lo Stato dal 
frllimentOt : 

«Difatti, malgrado le grida dei 
cpntrìbupntì, noi siamo arrivati ad 
un punto importante» qual è quelìo 
der pareggio^ Che aiirà più o meno 
preciso, ma siamo arrivati A quésto 
:gran. punto," 
•'• Chi parla cosi ? È^nj^gorrentino, 
schietta farina di &\ti\&ivQ.'(Atii'par
lamentari, 27 febbraio). ' 

Quante non ne ha dette in altri 
tempi, la, sinistra contro la. vanità 
del pareggio e la pazza fiscalità del 
Sella! 0,sciancata giustizia, benché 
tarda, è pur grata la tua venuta!'; 

£ T 
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morebnd (ha l'aveva accomfagnata al-: 
l'altare. 
•,Il mâ 'cbÉse di Master sosteneva la 
sua parte di ospite colla magnirica di 
sinvoltura di un gran signore m»l dis
simulando l'interna impazienza e le 
ansie incantevoU di un' emozione nuova 
per lui. Fiero degli Sguardi a lui dì-
retti che rivelavano 1* invidia generale, 
,ogli, per la prima volta in sua vita, si 
sentiva timido vicino ad una donna che 
pure era la sua. 

U duca di Westmoreland ncn era U 
.solo fra l p;*e3eniJ al castello dì Maxter 
che già il lettore conosce. Fra le gen 
tildonne, fra le più belio e le più ri 
splendenti di gemme e di trine, si no 
tàva la duchessa Ersilia d'Alglsìo. 
_^ Perchè mai la duchessa si, trovava a 
M.xier? Aveva ella obbedito semplice 
monte BU'invito del padróne dì casa? 
Ovvero qualche interesae più possente' 
l'aveva guidata? 

Chi avesse osservalo attentamente il 
contegno delia bella Italiana, avrebbe 
notato come essa mostrasse trovarsi a 

r - r 
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disagio e internamente preoccupata, per 
quanto cercasse celarloi Avrebbe pure 
osservato come ogni qual volta Lodo 
vioo, che presiedeva al serviitoi le pas
sava ̂  dioonzlv. essa gli rivolgeva cèrte 
occhiate piene d'espressione e che do 
vevano indubitabilmente esserle dettate 
da < un sentimento imperioso e da un 
accordo segreto, 

Lodovico sì mostrava però sempre 
impassibile. : 
; : :il banchetto volgeva al suo termine, 
Già il buon umore e la cortesia eransl 
manifestati in brindisi ed In auguri 
d'ogni maniera a la rigidezza dell' e-
tichetia inglese, raddolcita dai nappi 
ricolmi, aveva promosso un certo ab
bandono, che per quanto castigato e 

squisito era purSenipre una.concessione 
fatta alla,fausta,solennità cho si cole 
brava. 
- Alzossi allora' Il venerando duca dì 
Westmorcland e, come per chiudere la 
serie dei toasis cùVim ultimo augurio 
che li compendiasse tutti. 
• ^ Dame '̂e sigoorìt — disse solle 
vendo il' bicchiere dove spumeggiava 
Io sciampagna: — Veccliio come.sono, 
mi ricordo ben pocba circostanze in 
cui la bellezza e la virilità, ta ricchezzu 
ft la gmia abbiono saputo d̂ irsi la mano 
in più noĵ ile modo. Dame e signori 1 
Bevo alla saluto.della marchesa Amalia 
di Master àoguraridoml che questa nozze 
sìeno fecondo di anni (eUcil... 

I convitati, che alle prime parole del 
duca si erano levati in piocli per far 
eco al, brindisi,,non ebbero il tempo 
di accostare i nappi alle labbra, cbo, 
una voce potente si udì gridare: . 

« Ancora un roonientqi iBignorll. • 
Cbi, avesse allora osservato ili volto 

;tJella duchessa di A'gislo, avrebbs ve' 
duto disegnarsi sulle sue lebbra un sor-
ris?o di gioia crudele. Era ^̂ finalmcnte 
arrivato ciò che essa attendeval,. 

All'improvvisa. esclamazione tutti si 
rivolsero dalla parte da cui era partita, 
aspettando'la spiegazione dell'enigma. 

Ad uno dei capì de]]^ tavola stava 
un giovane in abito di cavaliere, cogli 
stivali alti, gii sproni, il cEppello più 
mafo e dî ^ lunghe pistole passate tra-
vèrso la larga cintura che gli cìnceva 
la spada. Conserte al seno le^bràcciali 
egli girava intorno lo sguardò con ci
piglio fiero e minaccioso. 

Là majggior parte dei convitati lo ri 
conobbero tosto: era lord Warnel! 
. pq grido'dì sMppre sì 8pri|l|P»ò dal 
^ettò di lutti. ''^••: 

Qualche cosa di terrìbile stava per 

accadere* 
Anche Amalia, fcrse la prima, guardè, 

ricoììobbel Non ebbe però la. forza' di 
emettere un grido, e ricadde.sulla sua 
seggiola comprimendoJl petto colle due, 
mani e fissando, comò àmmaiiaia, le pu
pille sbirrate,: piène di.mille diverse 
emozioni nel viso di Edgardo. 

~ Un momento — aveva detto lord 
Wiirnel. Posciâ  avanzando la mano e sol
levando un bicchiere. dalia tavola : 

^ L 

— Intendo associarmi alla prima parte 
del brindisi bevendo. io paro alta salate 
della bella viscoiiiessa di Rosondat : - -
e appoggiò su q'iesto nonio, — Q îanio 
al Testo mi peiinèttérè di pssere di un 
avviso contrito, U nodo che ha oggi 
vincolato dite vlto così diverse, è infâ ; 
me, s,acrilegp, impossibile I Venni per 
romperlo, ppichè .la Viscontessa giurò 
<V esser mia, né io intendo liberarla dal 
silo giuramento. ; , ,, 

A queste parole^ accolte dauneìl^n-
zio di morte, il marchese di Maxter, 
pallido d'ira, afferrò'con violenza un 
coltello appuntato che g'iì stava davanti. 
Egli ténpva colla sinistra' il'braccio 
della sua giovane spòsa, la quale tre
mava, poveretta I come un giunco .in
vestito dalla bufera,.. 

Ma poi sì'ii che sdegnasse abbassarsi 
fino ai miserabile che lo ^ insultava, sia 

H ^ L ^ 

che non avesse; cuore di abbandonare 
la povera Amalia ia quello stato, erollò 
sdegnoso la testa gridando? 

-- Lodovico i si getti alla port^ questo 
ribaldo' ' '• '^^• 

— Non sarà tanto lacij^, signor mar
chese, sé alcuno fra noi sayà gciio'.o 
alla porta, non sarà certamente lpr4 
T^4 vinai 

:,— Lodovico 1 — urlò piarla seconda 
volta il marchese. 

1 

^ • ^ 1 

.'fa 

- . 1 

jc 

r ' L 

r-

-̂_ 

T t l 

_ H J 

'ài 

- I - - ? -

f J -

.-' c 
<A L 

r i 

.̂ ^1-

- "VI 

^M 

J. --\t 

•^L-

' - K 

• ^ . • T t .̂  

^J^ 

ixr^ 



^' ^ 

^ 

ì " .-̂  

• • T _ . V . =• y 
^ ^ 

\ ^ 

DI P A D O V A 

^ela:ione del Consiglio di Prssi^ 
d&nsa ali' Associazione sul prò-
gQt'ó di riforma delta le(jge 
'coniunaie e provinciale. 

(ConUnuasinne t.^M) 
per gli altri argomenti, tanto pes* 

d'oplnioTift, od almsno ad uno spo
stamento di mfÌfÌOi:RpB, per iMttt, 
tervonèo d* an raagglòf humero di; 
votanti; m» per tero if^toili ne
gozi altro è Sa teoria, altro è la 
praticare Ìl peggio ohe,potesse ao,' 
cadere sarebìje ii rader rìvocata una 
dsliberaxiono presa o p»i* pr«»8Ìonfl 
della piazza, o per altro poco plau
sibile motivo. 

L'Associazione Costituzionale Ro-
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Provm^ìtì come peiComuiu è <lfttR mana in attfì quesiti presenta ina

$ 
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facoltà ai contribuenti fld elettori 
(purché in numoro non minora t ran 
"Ventesimo) dì ri'^orrere contro lo 
proso deììborazioni, e quanto allo 
Provincie anche ai Comuni òhe pa-
gliino jnsieaio il decimo d^IIa impo^ 
sta provinciale: é la decisione è ri
messa a nuova dehborazione del 
Consiglio con intervento à\ almeno 
due terzi de* componenti. Perchè poi 
il numero dei due ter^i dèi consi
glieri non 'abbia a far difetto. U 
iprcgetto minaccia dì . diraissions i 
iconsiglierì mancanti, qualora Vada-' 
nan)Ba pf̂ r iritìnffifiionza di numero 
nc^ potesse aver effettn. 

Pei Comuni di seconda clsaae rt^sta 
ferma la tutela della Deputazione 
Proviriciale noiio materie già ad esaa 
aogg;ette ed è poi arameflao eopra 

uaìunt^ue. deliberazione il ricorso 
ai contribuenti come sopra, defe

rendo la decisione in primo grado 
al Consiglio nei modi ordlnairi e in 
aocondo grado alla Deputazione Pro
vinciale-

In caso di andam^^nto irregolare» 
il Prefetto, dopo diffidazlon^, è abi
litato a mandare in qualsiasi Comu
ne un commissario, da eleggersi fra 

L elettori ammmigtrativi della Pro
s e r à , per la spedizione dagli affari 
in, ritardo a apese degli amministra* 
tori-

RcstA salva la facoltà del Governo 
di scioglierò con Decretò Beale mo
tivato i Consigli comunali ò provin
ciali in causa di mala àmminifltra-
done, 0 per gravi motivi d'ordine 
pubblico, Bfflda»do l ' in te r im per i 
Comuni ad uà delegato sceltct fra 
gli elettori amministrativi della Pro
vincia, e per Je ProTincio ad un 
coUegio di eleggibili a deputati prò--
•viucisiì. 

Una Commiasione permanente tan
to nel Senato che nella Camera ha 
il diritto di esame'sui Decreti Reali 
di questa natura. 

In relazione a questo riforme il 
vostro Coofiiglio Vi esprime come sa-, 

US il suo avviso sui quesiti posti 
all*^Associa2ione romahav 
r^on :«erabra dubbia {Popportunità 

di abolirò le sotto-prefetture» lae è 
vero che t ranne ohe pePservizio di' 
pubblica aicures^a la loro azione è 
affatto superflua, e specìaNentc ee 
in peri tempo tengano istituiti noi 
minori centri uffici di pubblica sicu
rezza. Plaasibìk ò certo la delimi
tazione dei poteri del Prefetto nella 
AmiBiniHr^^zione locale; e quanto 
all 'opportunità dell'appello contro le 
aùe deliberazioni in via giudiziaria^ 
trattandosi di questioni beo definite» 
e di legalità anziché di opportunità, 
si crede un tale rimedio il più. con-
veni^rite ; resta soltanto a deside
rarsi che i Comuni e le Provincie 
non avÉtì^ro a sottostare p^r queste 
vertènze alle spese di bollo e di 
cancan e Ha, ^0' 

r 

Sembra anche plausibile^che PamT 
mmifitrazione dei Comuni di prima 
classe sia sottratta alla tutela della 
DeputiiKione Pfovìnciale, ma vuoisi 
hen riflettere se convenga che la 
stessa Deputazione continui ad eser
citare la tutela sui Comuni di sa-

iconda cìa$se. 
Il .progetto non provvede ai casi 

dì ricorso contro i provvedimenti 
del Sìsdaco, contro le deliberazioni 

f-tdelle giunte comunali e tlello depu-
tadoni provinciali, ma'soltanto con-
.tro le.daUberazioni dei consigli co-' 
manali a provinciali. 

Corto, il ricorso ìudividuale i» di-, 
fesa dèf diritti privati potrà sem-
pto neUe vie giudiziarie ordiuarie 
esercitarsi; ma dove non 6ia leao un 
vero dir i t to , quale rimedio resta 
aperto? • 

I-ricorsi contemplati dal progetto 
non sono per certo facili ad espe
rirsi j m e a o , difficili saranno quelli 
dei contribuenti d' un,vente3i«io delle 
impòste comunali quando sieno of
fesi gl'int'iresaL dai glossi proprie
t a r i ; un po'meno facili 'quelli dei 
comuni contribuenti un decimo delle 
impóste provinciali; ma sa si pre
scinda dalla decisione in secondo 
grado delle Deputazioni Provinciali 
pei Comuni d i feconda classe, l 'esito 
di codesti ricorsi sarà probabilmente 
illusorio, come illusoria si cTeàs sarà 
per riuscire la guarentigia della se
conda deliberazione uegJj argomenti 
che non ammettono ricorso. 

, Non ai disconosce elio idealmente 
la discuasioutì pubblica, cba può ip-
tercedeì-e fra ie due deliberazioni, 
"Oirfibbe illuminare i corpi delibe-

aran^i, a aprire l'adito a mutamento 

teria ad esame, che strettamente si 
collega con l'argomento di cui qui 
t ra t t i amo, e cioè suU' esame dai 
conti consuntivi, obe è lasciato dal 
progetto ai CoasigVi comunali e pro
vinciali, 0 sulla attuaziono del prin
cipio di re&poasabilità degli amminì* 
stratori del Comuni e delle Provin
cie^ alla quale attuazione la proposta 
soppressione degli art . 8 e l lO della 
legge attuale verrebbe già a rimuo
vere certi ostacoli. ^ 

Tatti questi dubbi si riducono ad 
un solo problema'. è egli eonveniooto 
il rimettere ogni questione alla de
cisione d(5gU interessati? oppure è 
opportuno di d ferirle a uU giudizio 
aUrottanto compatente cìxe imjpar-' 
ziWa? Può questo giudizio affidarsi 
Renza inconvenienti all'autorità giu
diziaria? I l vostro ConalgUo non cre
de che si possa sempre attendere 
calmo e competente e diainterasisato 
giudizio daLConsigli comunali e pro
vinciali i n ^ ^ s s a t i ; teme che i ori-
terii e procedimenti dell'autori tilt gvu 
dixiaria mala si adattino alla solu
zione di questioni, miste dì diritto, 
e di opportunità, reputa degno di 
attflnzione il coacetto di attribuire 
la tutela dèi Comuni è Provincie, e 
specialmente la decisione dai ricorsi, 
resatùQ flei consuntivi, U gK\diì;lo 

barone KoudsU, il 22 corrente, fe -̂
steggierà il natalizio dell 'imperatore 
Guglielmo con un grande ricevi
mento serale, a cui, ùomfì negìì anni 
scorsi, sarà invitata soltanto la co
lonia tedesca, rosidonte in Roma. 

' P {Q(isx:'à'Ualta) 
— Si annunzia par dopo Pasqua 

un brillante matrimonio nel catnpo 
Gunlfo. La ilgiia dol mirohasa Ca
valletti, ex-sonatore di Roma, ai spo
serà coi marcioso, Capanarì. .. 
. • ' ^ '-, ^ -̂fc.-'̂ ^ . (léem) '-

FIRENZE, 2 1 . — Stamani, pro-
vejiioiUe da Roma, giungeva a Fi
renze e ripartiva subito dopo par 
l 'Al ta Italia, il oc^nto Bardassono, 
prefetto di Milano. 

— Sua Maestà il Re per mezzo 
del capo del suo giibinetto partico
lare comm. Aghomo* ha inviati i 
suoi sovrani ringraziamunti all' onor. 
Peruzìil «indaco di Firenze per la 
felicitazioni prtìaentategli in occa
sione del suo augusto giorno nata
lizio. 

OmaENTI , 19. — Telegrafano 
alla Nazione.' 

La Magistratura ammoni vari ca
valieri e baroni come maffiosi. Que
sto fatto produsse un' impressione 
straordinarìa-

ì 

Wnzm TSTEllB 
'^rJ^.^l^^é^^K^'K^ 

sulla responsabilità degli ammini
stratori ad un Collegio speciale com
posto di giurisperiti, di fuozipnarii 
polìtici, (li ingegneri s di riigioniori. 

Un tal collegio potrebbe renderai 
autoravoltì ed indipondente al par ìa 
inamovibiUtà, si pel modo di elezio
ne, giacché potrebbe la designazione 
dei niozionarii' attribuirsi quanto ai 
giuspariti ad una dalie Corti di Cas
sazione,, quanto, aì fanizionarii poli
tici al Ministero dell'interno, quanto 
agli ingngnerì, al Ministero dei la
vori pubblici, e.quanto ai pagìoaieri 
alla Corte, dei Cónti. -

La necessità dell'approvazione di 
detto Collegio dovrebb'essere stabi
lita per minor numero dì casi quanto 
ai Comuni di prima classe per m^g 
gior numero quanto a quelli éì se
conda classa. • ì 

Vuoisi puro vedere obi potrà pro
muovere l'aaione contro gli ammint-
stratort negligenti. 15 ci pare che ohi 
succede in ufficio, i rsvisort dei aontì, 
gU amministrati, «d U Prefetto deb
bano tutti flvoftì facoltà di esperirla; 
altrimenti apposito diacipliuo potran
no darsi ,neiia legge generalo sulla 
rea pò n 3 ab il ita dei pubblici funzio
nari . 

Un punto del progetto tenemmo 
per ultimo e sono le disposizioni 
degli articoli 127 a U 3 . 

Il primo dì questi riguarda quei 
Comuni di seòdh'da classa, avanti ur.a 
popojaziono di 4000 abitanti, non 
però agglomerata in un centro, che 
aspirassero a, passare naìia prima 
classe, 0 non pare apportuno, a mano 
che »i elevasse il dato numerico alla 
cifra di 10,000 abitanti. 

L' autonomia non è un beneficio 
se non per coloro cho ubbiuuo ca
pacità e caràtteri par bene usarne. 

GU altri articoli. dìsftipUnaao i 
Convocati degli eleggibili, che do
vrebbero soatitiiìre i Consigli in quei 
Comuni di seconda classe, nei quali 
gli eleggibili non raggiungerò il quiii-
tuplo dai Consiglieri da nominare. 
Codesta innovazione non paroi me
ritevole d'approvazioutì, non oiTi'Qn" 
do alcuna guarentigia d'iudipondeiiza 
dei voti e di serietà di propositi 
nelle deliborazìoni. 

Le incompatibilità del l 'ar t . 168 
sembrano in massima opportune, e 
soltanto apparirebbe desiderabile che 
una formula piU concreta designasse 
coloro che la legge considera coma 
indi retta mente intarossati negli ap
palti di opare:p,ubbUcha. - -. • 

Questi sono i riflessi clia il vostro 
Consìglio vi presenta, affina dì aprire 
la discussione suU' importante a,rgO' 
mento, bàn lieto sa essa ai farà am
pia ed accurata, a l qual uopo,,.vi 
propone anco dì nominare un appo-i 
sita Commissiono. ,, ' 

FRANCIA, 19. — li Ii<z(Ucal di
chiara che le parole del signor Si-
moas non poaaonò avere sodisfatto 
i repubblicani, e dice che res t rem» 
sinistra deve interrogare il ministro 
su parecchi punti ma specialmente 
sul vociferato scioglimento doUa Ca
mera che, dice il Badioal, se deve 
accadere, non dove accadere «por 
sorpresa. ,»^j^;.' 

'•— V Union predice la caduta dì 
J, Simon ed ancho della repubblica, 
giacché «la logica morale e sociale» 
ricusano a quello come a questa di 
perdurare. 

La Monde ossa•• va, sampra a pro
posito dalla disGuwvouo dal di 16. 
che finora • la repubblica mita (ai-
mahle) a la repubblica opportaaista 
si riassumono e si confondono ìa uno 
stesso tipo: la repubblica ipocrita.*; 

-*- Nel Pam il.signor Cissagnao 
ringrazia ì giornali che gflì hanno 
mostrato benavoUnza e lo hanno gò- 20. Cappello Antonio, di Està. 

parlando deì repubblicani 

C^»nitncai«topaslonc. — Oggi, 
2S m.irzo, ricojrs per le nostre pro-
tinoio un fausto aattiveraarlb. 

lì V'jueto. stretti i d un soLpatto 
colla Lombardia, par acuotora il 
giogo daUo straniero, proclamò nel 
ZZ marzo ISlS la propria iadìpan-
denza. 

^ , 

Quella rivoluziona al compi col 
favore di moltissimo circostanza, ma 
sopratutto cogli ftuap.ìcì di una ooiS' 
lordi*, ammirabilo.; 

Chi ha vìssuta f i quell'opoca ne 
ricorda V unità di pensìarl e di sen
timenti. Un sol motto ara suUa.lab
bra di tutt i : Viva. V Italia t 

Con quel motto l ' I ta l ia fu libera, 
6 1 tedeschi andarono al di là daìle 
Alpi. 

Botta qnollft concordia, e smarri
tasi nella confusione dalle lingue, 
nel cotto dai partiti la purezza dijlla 
prima idea, tornarono \ tedeaeht a 
noi slam tornati servi. 

Fummo Uberi poi un 'a l t ra voHa 
per fartiina o valore, ma questo le
zioni della storia non vanno dìraan-
tic»te, parche,ì piti disgraziati sono 
i popoli ohe dimenticano.. 

8Cli*nR» ( l e i Oifi[i<AtI che do
vranno prestar servizio «alla P ses
sione dai I P trimestre alle Assisa 
dal Circolo di Padova, che si aprirà 
il XO aprile venturo. 

Ordinari. 
• ' - ^ 

1. Soramin Gabriela, di Cittadalla. 
2 . Guaraiori M^rco, di Villa dal 

Conta. 
3 . Cerato Carlo, dì Padova. 
4. Mazzo nob. Antonio, ideai. 
5. PoUador Federico, idem. 
6. Manffodini dott. Marco, idem. 
7. Chinaglia Aftdrea diMontaguana. 
8. Campossmpiero nob, Lodovico, di 

Villa del Conte. 
9. Pddron Giuseppa, di Pìazzólà, 

10, Ferrai dott. Eugenio, di Padova. 
i l . 2anohin Giovanni BAttiata, dì 

S. Giustina in Collo. 
12. Scfaiosari Paolo, dì Consaive. 
13. Ziramalla dott. Carlo, di Padova. 
H . Barolo Giovanni, di Cii'Vara 

S. Stefano. . 
16. 2angrandi dott. Gaetano, dì Cam-

posimpioro, 
16. Targa Agostano, di Vaacovana. 
17.- Silvestri dott. Jacopo, di Padova. 
18. Solimani Camino, idem. 
19. Dulfiu utib. Carlo, idem. 

% 
s 

d o f o ^ n a vbreve e convìncente ar* 
îffl̂ a del chiarissimo avV. Ross! Do-

ìBonico, il quale in base ai dentami 
della soioiijEa. sepps & meraviglia so 
stenera coinè il suo cU-nt» non tosse 
rasponsabilo M ritardo dalla gua-
riglouéj dimostrandouQ la circostanze 
cho vi avaahó inSaito, dèi ta t to in
dipendenti dal Bianco é d&lla natura 
8 grado delia ferita, -

^ a S 3 U ( n HcPA {Zi) invece che 
nella sera di lunedi, avrà luogo la 
X Conferenza a benefizio dal Giar
dino d Infanzia, poiché ìuti^dl aera 
ci sarà probabilmenta. una rappro-
seotaziono al Teatro Concardi a ba^ 
neilzìo dagli Asili Infantili. 

l ià detta Conforonz^i sarà data dal 
prof, Giacomo Zanella*, è trat terà 
delta viia e itegli sonili di Giusep
pina Tu r rìsi-Colonna ^ pfinoipessa 
di Oalaii. 

i 'rflsfelli, -*- è comparso il ds-
creto ch<j matte a riposo, diatro sua 
domanda, il comm. Nicola Bruni, 
già Prefetto di Padova, e della cui 
amministrazione sorbauo cosi grata 
memoria la nostra città. « provinola, 

L' aver proferito dì ritirarsi, anzi
ché rimanere a disposizione di un 
ministero col qualo non può divi
dere né i principii, né la còàdotta 
di goveVno, mette in rilievo nal 
óomm. Bruni quelia onestà di ca
rattere, della quale ha sempre dato 
prova continua durante ìa sua car-
riera. 

— Si dice che il Prefetto Mazzo-
lant abbia chiesto, per motivi dì sa
luta, di non essere trasferito da Vi
cenza ad Udine. 

Antoskli» S l a s o h l o . —Mi rì^ 
cordo che anni addietro e' era a, 
scuoia con ma UQ tale cha si, pio-
osva maledettaruflnta ài mandare a 
memoria a chiosare non plus ultra 
alcuni brani della Divina Comme
dia ; ed invaca quel tale straziava il 
sommo poeta in modo da far inor
ridire. Ei il maestro dì lettera ita
liane a picchiare sul tavolo, a con-
toroerfli sul seggiolone, ed a raccon
tarci quel famoso aneddoto ohe ri
corda lo sdegno dell'Allighiariqnftn-
d'ei senti raalmenara da un fabbro 
ferraio i suoi Cauti immortaU. 

Questi pensieri mi frullavano per 
il capo ior sera entrando nolla sala 
dal Teatro Nuovo, dova un Gondo
lière 

studio seveito, mirando a ohe U tipo 
naturata aón venisse conÉrfl/fatto 
dalla eovarchìa astruserìe dall' armo
nia, ifid ttniforraandosl In pari tempo 
alle osigenise del gusto moderno. 

lì oòncetto de!Ì'opai*&; à ispirato 
alla pl& nobìla passiona doU' uomo, 
l'amorn di patria — e' questo con
cetto dalla prima nota all' ultima vi 
al mantiene vivo a parlante. No» 
una lungaggine, non un momento dì 
deboltì/za: porfìno gli amorì di Uienaì 
ed Ida» di Colonna ad Irene vi sono 
espressi q̂ uali doveauo provarli per
sone che aveano a ROfOoattero altro 
lotta del cuore. L'amore musicato 
dal Cappellini è ̂ QQQTOSO, i soave, 
non moila a voluttuoso; ò l'amore 
degli spìriti forti dallo anime ga
gliarde ! 

n libroUo, dftl quello non parlo, 
parche di libretti je ne m'y connais 
pas du toiiiy pot'ìva dary poca ma
teria a sviluppare un concetto cosi 
sublime, pure Cappalliul vi soppo 
trovare delle splendida posizioni, e 
ve lo dice U finale dell'atto secondo, 
lavoro magistralmenttì condotto, a di 
un effetto iiuovÌ99Ìnio e grande. 

Bravo Cappellini I 
Narra antica laggtm'U cha Eva 

piautassa il cedro rubato, noli'Eìen 
tra gli olezzanti boschetti ove Nizza 
si stende aul lido del Mediterraneo, 
ed ivi crebbe rigoglioso e facondo. 
Cappellini volle, a] pari dslU gran 
madre comitne, donare a questa fets 
tile terra il primo fratto dal suo 
genio musicalo, e forse 

stonato, 0 ^ 
della Camera dice ch^ fa ' loco im-
possìhìU, nèlh sadat^i d^ì ÌG, dì ri-
manere giudici a ohe sì fecero, tosto 
«eseotitori,* 
. RUSSIA» 18! -^lìJournaldeSt^ 
Peicrsbourg critica iì disogno del gQ-
Verrjo ottomano dì volere sottoporre 
alla sanziono del Par ìamentoJacou-
clusione delle trattative di pace col 
Montenegro. Fa notare oka anco nei 
paesi più parlamentari i t rat ta t i di 
pace vengono votati sommariamente 
0 dopo la conclusioaa dv oasi» e non 
coiuprondo cbo la Turchia voglia de
rogare a questa «saggi^^ abitni-lìne* 
soEtopoaendo al Parlamento uno ad 
uno gli artìcoli del t ra t ta ta di pace. 
Ma d'altro lato pensa ilfoglio rusao 
che un simile coa^^ulto del gorevao 
ottom^ìnQ non sia gir esaere altro 
che polvere ncQÌi occhi, ghcchè crede 
il Parlamento turco risponderà a se* 
conda della volontà dol governo. 

Ma se la Turchìa, dice il foglio ài 
Pietroburgo, penaa di adampiare in 
tal modo alle domande della Confe-* 

I l ^ 

ronza, non devo fare assagiiamaato 
sul tacito consenso dalle potanza. 

a*oya chiamato un pubblico 

I
" nuraeroaiasimo è scelto par hr dai 

commentì alla Divina Comraadia o 
d«cUmare il canto del conte Ugolino 
e di Francesca. 

;Scorametto che l'ombra severa del 

23. 
27. 
28. 
29. 

30. 

31. 

•^ •BBr t^^ t f "»^ ' 
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KOTÎ IE ITAI;Mra^ '̂ 

ATTI WTICIA^!! 
• - - P ^ . - „ 

La Gisszetta Of^eiiU d-ì! 20 (n:ìrzJ 
cost iere: , 

Lagg'j in dita 15 m-^rzo, cha autO' 
rìJ!Z3 lì spss;j str^oritRarl'i dì L. 60,000 
per provvedere all'inchiesta agraria^ 

a.^^io discreto 22 fubbrdlo, elio insti-
tuisiie in Milano U'ia C'immianine core 
servuirice dei monumafiii ed oggetti 
d'arie y di ;<n{iob;là por quella ffroviacia. 

Rog 0 decreto 4 mirzo, cbe au'onzra 
il èomnoadi :Ponte[Ja3aIe, provincia M 
Padova, a trasferire la seda manicipale 
dalU BirgiH dj Panttì:3iSile a qiV.la 
di C:fndiaD:i, 

R«gip doi'.6U),22 fubbraio cha approva 
un eiaaoo di d^jlibirizioui di 0-!p>ua-
ztfjni .provinciali. 

il ministsro doila marina pubblica un 
avviso per arruolamooto di mozzi nella 
R?al marina. : ' 

I 

ROMA, 20. -™ La Giunta nomi-
nat!^ dal presidente della Camera 
per V esame del progetto di legge 
sulla riforma della legge comunale 
e provincJaltì ha condotto a termiue 
i 'suoi studi e d ' è adcjiyen^uta q^^ 
^*' Oggi alla nomina del ' relatore 
nella persona dell' onor- MaTa^lp, 

~ V ambasciatore di Germabiftì 

GROMCi CITTADIIA 
.- li KOTÌZIK VAIUI5 • • 

, -?^i ì ••: -T -'--' : '^^'•' ' ' ' '" -

S U i g m i l l m - ^ n i ^ prefiHO il Tribu
nale Oorre^ÙP^aitì,di FadoTa, 

23 marzo. Coatro Sordina Antonio, 
BUson Luigi per conuìvenxa in eva
sione, difdUiiOri avvocati Meggioni e 
ErmoUu Barbaro. 
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23, 
Conte. 

24 ' Bi'anetti dott. Lodovico dì Padova.; 
Danese dott. Luigi, idem. -
Monìni Luigi» idem. 
Monaco Octavto, |d^m. 
Carraro dott. Antonio, idein; ; 
Candeo Augglo, idem. 
Ferrari Gf:acomo, di Battaglia/ 

Complementari 
Cauteleùott, Domenico^diPddova 

32. Vaflcon Luigi, di Vigbizj^olo. 
33. Haffai Antoato^ di Padova^ 
34^ Orlandi Dante, idem, 
35- ìildazQiù Luigi CoiStantino, idem, 
36. Appolonì Bortolo, idem. 
37. Tpjuoio PicÈro, idetu. 
38. Bòraardl Carlo, idem, 
39. Lonigo nob. Aurelio, idem. 
40/ Ódlmo cav. Mirco idem. 

Supplementi 
i . Donati dott- Marco. . . 
2> Vio GiUì^cppa, " , .̂  . 
3, Pjocinali doSt. FtancesQO. 
4, Viola conte Gustavo. 
5, Pietra dott. Eatmondo. 
6, Coppo Giuseppe-
7, Borei Pio Giuseppe, 
8, Dal N^gro Giovanni. 
0, Ruata Cario. 

10. Fanaago Luigi. 
(Tutti di Padova) 

I»i*ll4* <3B "^'eanca^a- —• I 
lettori ricorderanno li r^5c?conto di 
uaa verbdo cooaa^ì^^Oiie f i t ta al
l 'Accademia dal stg. dott Mattioli 
intorno ad una feriti* all'ocobio ei^ 
ii1:ftrò, oau^ t a da un pugno vibrato 
con forza alla terapia e cigliò òrtìì-
ta^e pure sinistro. Conseguenza im
mediata ei fu per contraccolpo una 
araoraggfa retro-oeulare, o una rac
colta di sangud che, spinee allMit-
nauzi ed ali esterno il globo del 
1̂  ocohio- Dalla perizia d'accusa ri
sultava che talu fL^rimento non la
sciò uè indtìboìimeuto di vìftta, né 
deturpatoento della faccia, quindi 
nesauoa lesìoQtì nà di forina, né di 
fuQgìone ; ma risultava eziandio che 
furono ^^noc6flsar4Ì quaranta giorni 
alla guarigione. 

Il dott mtUoH porlÉa della di
fesa impegnò queat' uUima concia^ 
siche con, aCteudiblIi ragioni, talune 
della quali farono iieìoyttate dai pa-: 
ri t i deir accula, por ciii il Tribu
nale correzionale, di Padovn i^?ia-
dava as^oiw it Bianco por il beno-
Azio iì^lV u'tima amaiatia-

Il rapprosealanto della legge vìf 
corse in Appello; che ieri coafarmava 
la i SQ-Koazj. del TrU>u itxh uj^^-ro 

n 03 tri 

GhitelUn fuggidsoo s 'aggirava tra 
uelitì parati, adpottjtndp la paròla 
al Ventàzìanp, che appena lasoiato 

il ramo, s'arriachiava di riveder le 
buGCè a lui che seppe 

Descriver tondo a luHà l'universo, 
e pronto dì conseguenza a trat tare 
il Gondolitìire cotnQ aveva fatto dì 
quel malcapitato fabbro-ferraio. 

M^ Tombra dì Dante* ed lo eoa lei, 
al momento di ,abbandoQ;^re la Sala, 
eravamo cotivcrtUi pitìnamofìtó. Sotto 
quella giubba di candida tela ho ca
pito dovervi battere un cuore d a r - , 
tidta. ìun'iinorato davvero della! so .̂ 
vrane bellezze d^I sacro poema* ed 
ai battici del /cuore corrisportdore 
ConvoniGQtemiiritQ {rpensÌQro. 
, Qua la mano, bravo vefteKiano, e 

avanti-, Antonio Maschio può dire 
con coscìenga : 
, Fftcemi il lungo studio e il grande amaro, 

Egli studiò ed amò, ma io pmso 
che il suo studio ad il suOi amore 
devono ^^.^are stati accaniti, insUn-
cabìli» come U bracalo nerboruto che 
moveva U remo a fender Touda delia 
Iftguun. 

IVfjiachio declamando i versi di 
Dante, piaiigova, e commentando le 
Cantiche dei porain, ogni trat to ri^ 
volfjtìv^isì al suo maestro con parole 
d'entuaiaanio rivoronto. 

Di nuovo, bravo gondoUere, qua 
là vostra mano, callosa. 

; ITALO 
r - I h 

^*ejffl(!'ii» C^«»K?ain'(iJ2. — Stasera 
la beneflòjata lìrBrijioottì ooìVAlci 
biade. •' " , 

IK T i - O m n f t . - - C i scrìvono; 

U successo delia pi*im,a vappresen-
taziòne dol Tribuno nel nostro tea
tro Miinicip-iile, crùbba nelle sore se-
guenti . 

Al papi di quella del Mayerbeer, 
ìa itìUaica di C^ppalllui imito più 
piace, quanto ptft la si sente, ad è 
quindi naturale cha il pubhUco la 
guati maggiormente» 0^^ ^^^ ^'^ ri
marca baiieziid non rilevate nelle 
prima recite. ; 

% n potrei .dirvi precisamente a 
quale scuoU Vi attenga T autpro del 
Tribuno^ e cioè sa alla italiana, allft 
tft.ltìsca ó 'al la francese. Certo egli, 
ha profondamente studiato i classici 
musicali, e acrisso coli' anima dì 

.Verdi» colla robns twiad i Meyerberi^ 
cpireieganza di Goujaod, Gìùvine é 
ìtaUano bl ls inrò aUa^sua fresca im
maginazione, alV ingioia del auo pa^s^^ 
ma' ^lueUa ^ questa a'cotapAgaò a 

Jn questo di natura 
Giardino^ om col dttUero 
HumidiCQ matura • 
UAlpina fraffa 

egli ha già tolto nuova iapìrsizioui 
per ua nuovo lavoro. Io lo vidi sposso 
fiaaseggiare soletto ovo piti deserta 
e più amena erft la via. Respirava 
a iargbì poìmoisi l'aria profumatale 
gli ocelli fflUfia il^sì jiell'aììzurrò disi 
cielo. Quali dolci rnalodi^ avrà sou-
±ito saasurarsi fra questi giardini v«-
gauKinte iìariti, e questi boaobe.tU 
di apfinci a lìctiorii ! 

Fortunato t^uat pabblico cul^ sarà 
dato inteudefe la seconda opera dol 
Cappolliui I ' Y. 

liti protaiin ilalt^ ioriu-
nut . T- lì premio di centomila-l ira 
del prestito nazionaly 48Q6> la,:jji|i\>i 
estrazione avvenne a, Fire,ni;!j9».ò J o c - . 
cato ad u a milanese, il <Ì&V. F ran -
cflsco Biffi, di 83 ànni,.il qualo'.pos-
sade già'paracchi milioni. ' ' " 

fi>l»S;r»«la. ™ Leggiamo nelJa 
Provincia di Bomgo, 31 ; ; ' -:• • 

Stamane circa !e ora 6 Ìj2 nel fosad; 
laterale destro dtìUa lìne*^t»rrovìar 
r ia , per chi va verso lìoara, a prs^ 
cisamante n o l ^ , località Berta ìli 
questo territorio, a 500 metri eìroa 
dal ponte di farro sull'Adige, si r i a -
vennc cadavere corto lìaatro Agostino 
fu Angolo, d' anni 28 da Boara P o 
lesine, cantoniare avvflutizio di for-, 
rovia.- ••' ^ • •" , • ' . • ' • ' • ; 

Dallo indagini ilnora fatto dalle au-, 
torltà parrabba conatatsto coma lo 
sgraziato Destro ieri a sera aal r i
tornare, alia propria abitazione, s i 
tuata poco distiutu dal luogo in oaì 
fu rìiivaauto Oadavoro pa^iaando sulla 
lìuea lAiTata, vtìuiasa investito da | . 
treno n. 105 provtmiento da Padova, 
che lo stesso Dtìstro forsa noa pota 
aVvisaro stanto ^'oscurità od il tem
po piovoso. \ •• -'. _ 

Prima rluiilono di IMmarofa 
•. r ^ • 

Citiadellcif 20 mdrzo. 
Eccoci al primo me^^?«<7 di corse. 

Nulla d'importante e nulla di nuovo. 
Cosi si fafiava treat'aaiU fa a cosi 
sì fa oggi. 

Mandalot Violetta', Campronne,-
Qattày eco.' ei^«., Oatia, Vandalo^ 
Cmnhronnc, Vìolciia QCC. eco., e ptìt 
quanto SI giri e si rigiri restano Sftm- • 
prt* VaìidalQ, Violetta, CamhrQnm^ 
,e Gatta. , 

Nella prima corsa dal 18 ì̂  aoliti 
nove cavalU sono ridotti a sei, cioè 
due'per battsria. , v 
'Nella prima ^i presentano Gatta , 

e fi£(;oìe«o e vincfl Gatta. / . 
Nélìa sAcouda Vandalo 0 Viohtia, 

e Tandalo \i^iU, natuyalmsnte, Wo-
ìeùa. -:' ^ ^h '̂ 

NtìUa terza Cmnbvonne deva so
stenere ia lotta con Lina cha fa i' 
Roma, ti ohe fa Aurora. -: ti ; : 

Arrivano alla meta con quasi nes
suna distanza T unQ;(IaU>Ura.,£iM;a 
reata battuta'par meaza ìuaghtìzxa. 

Ed oococi alla uorda di daciaione.-
Dopo una falsa parton/.a, la Gatta-, 

tiene per poco la twstQ della corsa 
oltt'epassata, naturalmente, àa. Vati" 
daio e,più. tardi anolia da Camhronnèt* 

Arrivano uUa meta : l. Vanditto» 
2, C0nì}roTi\ne S. Gatid- -̂  . 

Disgrazie luogo la, corsa i gladioi 
non ne hanno •l'ìgaate e p ĵ̂ ,ĵ poi?3i4-
•guóiza. i cavalli; vdOf^ono ^'^ip^tl 
coìììB arrivarono. • 

Siioonrìa giorniiù (IO marzo). • 
Qaesta,corsa, aìì.t qixÙQ pi»ston» 

p eule ie pavtvJ i cavali, cue a JU YIU-

« ! 
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»itmiev»?E»T'mi«™«<sfa™ii?^w»«B3('wi3raKonwseW! 

sero In qttéllft do! glorilo 18 procura, 
par tortBixrht qUjaìofie fastidia, ft 
quftlla veramonte bfava, ed infaticà
bile presidenza. FinftJmante dopo 
molte retioenne, ÌDQDUÌ : sì inscrivo^ 
e no non inscrivo ; DOTO oavalli ai 
troTftno iscr i t t i 

I batteria. £{««, Ida, Sólo, virici 
Linu. 

II id. Nina, Italimò, Sisila, 
viiicfl Nina. 

in id. La iDtiìnm&' Violetta, 
conduco a sparso l& 

sua piccola Ólffc^ a Cea. Da Agile 
riflpottONfl iascJRDO alla madri' l'onoro 
della vittoria. 

Batteria ài deeialone. Mamma VtO' 
letta conduco a spasso ie dua figlie 
più gr^ridicoUe, Lina e Nina. Non 

l ì 50 quale fatalità pesi auUtì Violette, 
^ Sono tutto dtìstiuato a penlore qual

che cosa, ed anche in questa corsi* 
cnunima VioleUa perda uà fefro ed 
avendo a chd fare con una iìglia 
piuttosto indUuipIinatai la signorina 
Lm«, fe costretta ad arrivaro BQ' 
ccmdu, pdrò solo .a mezza !unghez2;a 
dalla i m a , Nina arriva ter/a poco 
lungi. Le iadiaciplìnatezao però della 
Lina sono più numerose di quello 
che ^i credova 0 non si limitano a 
precederò la madre, ma bynai a per-
metterai doUe gravi insubordiaostioai 
lungo la corsa, tanto che la presi
denza 8ì trova costretta, onde non 
turbare ia nubblica jBoralfU, a ca^ 
-̂ tigarla» e la castiga distribuendo ; 

Il frinao premio a Violetta, il se
condò alla indiaciplinata Lina, il 
terzo alla btiona Nina. 

Chiudo con un ringraziamento alla 
presidanza, alia Società ed a Citta
della tutta porla veramente cordiale 
Q beiia accoglienza fatta a noi tutti. 

M 
H^^»^i^Brf'l*-^ 

n'^ 

BOI^LKITINO GOMMKRCIAl.H 
VaH»2iA, 21. - . Rend. ii. 79,60 70.50 

I 20 fi*£iichì 21.01 21 62 
IdaASO, a i / — R.md. it. 79.75 79.85 

I20franoW 2162. 
Sete. Pochi aiTari. 
Qrani. Sostegno noi frumenti, 

LioKB, 20. — Sete. Affari limitati : 
prazzì fermi. 
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IXTDIE KOTIZIE 
;xi^ 

Mandano da Roma alla Peì^seve-
ranzff:" 

Asflicurasi obs venerdì Vonor. DB-
preti? l a r i reapoaizioae fioaiììti&Ha, 
e ahnuu^iarà la costituzione del Mini-
staro del Tesoro, e la riforma del 
Conaiglio dì Stato e della Corte dai 
cootì.":'- ^ - . 

r 

La Voiic della Verità ci dà spia-
!• cevoH notizie dello stato di salute 
f X\ monaigoor Nardi. « Noi momento 
i m cui mettiamo in macchina il gìor-
'na le , dico la'- Voce, siamo dolenti 
P'.U fiovere annunciare cho lo stato 

dell'illnstro informo à graviaaimo, 
tiuasi senza speranza dì guarigtono. » 

Leggeai nel FanfuUa'-
GÌ viane riferito che è prossima 

Is puliblicazione delle diverse nomine 
| a ckricho militavi rese uccesaarie 

dalla nuova lofif/ie snllo cirooscrizioai 
•^lailitari, ' : • , 

Si soggiunge che, fra i generali 
pi quali e stato oitorto un comando, 
Mavì il generala YaUfà, il quala noti 
ha accettato, 

he Loro Àltusza Reali il prEncìpe 
li Piemonte ed il duca d'Aosta sa-, 

Ijbaro nominati ispettori generali. 
, 1 ' ^ 

j Loggesi nel Risorgimento dì To^ 

Pqssianio in modo certo asserire 
|o.ha il comm, Domenico Berti ha ras-
Regnate le suo dimraiasioni da profea-
Stire. Egli quindi pud ossero r io le t^ , 

i l ritornare ad occupar^) in Parlamento 
^]ue] posto, che tiene da tanti anni 

p n mólto onore, e con costanza di 
foàe. " ' •" "••" • • ' 

-^ A 

Leggasi naìV Arena di Verona : 
Il nostro ìntendnato di finanza, 

i')O'CommeiìdAtoV0 Farrari, è stato 
1033O a rii'osq. Viene a sostituirlo, 

flCono, dichiara òhe cèrtamente gli 
ripugna dare voto contriàrio alla pre
sente Ipgge e creda cha ninno voglia 
reapfttgara le proposta diretta alla 
difesa dello Stato. Ititenuto però U 
condisioni finanziarie ed economiche 
del paese, oha a 8u.o avviso accen
nano plttttOsto a Tèndersi difficili e 
peggiori che migliori, egli, e crede 
altri con Ini, non possono a meno 
di preoccnparsì dell avvenire della 
nostra finanza è sospenderò la loro 
accettazione di nuove speso fintanto 
che il mjnt<itero abbia dimostrato se 
6 come intenda e veramente poasa 
aopperirvi, 

Tosoanelii paserva che la preoccu
pazioni 0 Id apprensióni ora manife
stata dovavano, eoa fondamento msg-
glore, aversi negli anni scorsi quan
do $H amici del preopinante tene, 
vano Tamministraziono delio Stato, 
quando questa chiedeva ed otteneva 
Ingenti somma per V ordinamento a 
par {'armamento dall'esercito e la
sciava incompi«.to l'uno fi l'altro 
malgrado ogni conceseiond a questo 
riguardo fattale dal parlamento. KgU 
constata la necessità a il dovere ìn-
diBcutibilo di provvedere efUcaco-
inente e aenza indugio.. Discorre dei 
vari sistemi ohe ai offrono respin
gendo quelli cha avrebbero par Gon-
«Mguenza d'indebolire e anche di scon
volgere l'ordinamento" dell'esercito. 
Conchìudo facendo istan2a parche si 
risolva una volta e definitivamente 
la questione del provvedimenti mi
litari. 

RÌQoUi dd ragione di atcu.no ìnver-
eioni di fondi rimproverategli, fatte 
da es!)0 durante gli uitimi tempi della 
sua amministrazione. 

Sostiene ohe esse erano piena
mente conformi alla logge e d^al-
tronde consigliate, anzi quasi ìmpo. 
«te, da speciali contingenze e dalla 
necessità di provvedere ai bisogni 
Veramente più urgenti. Aggiunge 
che non par questo ara deficienta 
l'-armaniento éoìV esercito o man
cante delle occorrenti munizioni. Egli 
del rmto, fatte poche accszioai, con
sento nei • provvedimenti proposù 
dall'attuale ministero delia guerra e 
vorrebbe con esso che le condizioni 
della finanza concedessero il farne 
di maggiori. 
• Creda nonpertanto dover avver
tire «ssere prudente di non allargare 
troppo gU atanaiamotiti-nal-bilanoìo 
ondo non correre il pericolo di su
scitare poi una reazione che li re. 
stringei"èbbo troppo. Lagnasi inflna 
del contegno tenuto dal ministro V«P-
80 dì lui da qaalche tempo, o anche 
delle osservazioni a'on giuste e non 
VBTB messa in campo daiJa commis
siona a suo riguardo, partendo ,il 
ministro o la commissiona da fatti 
ravvisati ed esposti con passione po-
mics. ^ , -

Il ministro della guerra dìee che 
non avendo egli accusato Ricotti né 
inteodendo di accusarlo, tralascia di 
BolTermarsi alle giustìflcazioaì sua e 
si riserva di rispondergli soltanto 
relativamente alla legge presente. Ora 
.siiiimita a protestare di non avere 
seguito alcun concetto politico o su
bito influenza nello esporrà il vero 
stato delle cose. 

Mcuanotte relatore protesta pa-
rimonto la commissione non avere 
adoperato una aritmetica politica nel-
r investigare coma sianai spese le 
sommò floàcesffa e quale o q^uanto 
fossa l'armamento; bensì di non a-
eerepòt'utò'nègarè l'evidenza dei fatti 
é dissimularli. 

Si soggiungono per fatti personali 
da Morana, ToscaneUi a Cairoli al
cune osservazioni intorno alla infor
mazioni da assi assunte sopra lo 
stato dull'armamonto. 

.ffioo//» loro risponde ohe ha so
stenuto e ancora sostiene, oha sif
fatta questione non fu studiata a fon
do e in tutti. ì suoi particolari, 

MarselU chiedo la chiusura delia 
'dìsQuaKione generale, ma sì sciogUe 
senza pili la «pduta. / 

'. {Agenzia Sle'fani}. 

CORBIEBE DEIL4 SEBA 
J*^J^^^J'^. 

NOflTìiA CÒnrnSPONDENZA 
-..- --^r-

, 1 
:^-fr-"^ry-

t ^ariameiito stallano 
XIII Legisltstwa 

n 
\ 

_^^^^J^,t^ rv^K-r*-

^Preaidonza Ciuspi 

Tomàia del Z^n^arzo 
li presidente notiilca ohe dal bal-
tt!i{;gÌo fatto ieri per la nomina di' 
n commìagario dalla bibliotsoa della 

P|a:aera è.risultato olatto Del Zio. 
Indi si pro3(ìgue_^ la disousaione gè.' 
ìralu ' dòìlo,. schema por' la spaaa 
raordìnai'ia'per armi da fuoco por
tili e relativo munizioni. • 
^^^vAni premesse moUp>cons!de-' 

'• '̂oni flnariziarto ohs questa do î 
"Ma miuiatsriale a le altra rtohls^ 
'* di soraaio derivanti da osaaj per 
Ri'maraentO' dell'oserclto suggerì-

> 

R. OSSKKVATORIO AtìTiiOlNUMICU 

: ' ' 2 2 manto :„ 
A nmT'.o<ii,vtì.i'o ai P'dijvs' • • 

To'i.ipQ raod.di Pidi>va ó r e i3n . Q,K 67,0 
T^mpomed, di Ui^;na"ofe 12m. !)3,241 

O&seroaiioni metereologiche 

eseguii ull'aiteezs dira. 17 dif'soàló e di 
ra. 30,7 dal livelìo m^du d̂ Ji ra^re 

- # L-qn ^ ^ - A - V Ì H u ^ - . ^ f ^ l 4 ^ P̂  h l ^ * b - k - ^ 

SO u i a r ; z o 
I ji—^ . 

Birom. a 0" - m i ì l . i 748,7, 743.7.74M 
Ttìrmooitit, coatigr. f I 2 ' i 
Tf.ns,delv?ip.!i' qieo 0 26 
ì^méìih vrMiiya,.': 88 
Dip. e for. del vianto N'I 
Stato dei cieìo^...,quasi 

'" ' nu*. 

f 13 3 iìV^ 
9 20 

E 3 
nuv. 

8,i8 

SDÌ 

*8er. 

.Dal mezzodì dei 20 al ipezzodì del 21 
Ttjjip^raiora massima w •+ 10 ,0 

•• miitmia itas -\- 8',li 

)y uu.ailey :J del a j=ì m.il. 6,1 

jRottW, SV*Harso, 
Malgrado le .smentite, persistono 

voci di prossime modificazioni minl-
steriali, ma; come ini pftre d'«Vervi 
già ècritt<i,~qtiea^ dicerie non hanno 
per dèa cha un fondamento : la con
vinzione gonoraltì cjifi ÌI disaccordo 
fra i ministri sìa sommo, e la sicu
rezza che tutti hanno che V onor, 
Depretia sarebbe felicissimo di libe
rarsi da qualcuno dei suoi coUeghi. 
Fuori di quasto non credo che Io 
voci c.ho ai ripetono nei circoU po
litici abbiano altro fondamento o sono 
persuaso ohe U ministero andrà a-
vanti per qualche tempo s>»cpra;oo-
Btilttito com'è, fra la conEuaiona s 
rinii?,iono della maggioranza o i dis
sidi propri. 

Ieri sì assicurava ohe la questiono 
dal riordioaraftnto delle farròviè a-
vova f^tto grandi paaai, ma stamane 
al, tOTiiava da povsone autoroìoli a 
metier^in dubbio la concIu=iiono che 
era 5ftri annunaiata, 

V eaposizione finanziarla sì farà 
domani o "veaordi, È piiJ probabile 
che abbia luogo posdomani, : perchè 
r onor. prer>idfìnte del ConsìgUo \h 
come gli flcoìari ohe sono beati se 
possono protrar d'un giorn» \\ pa
ventato esame. Nella esposizione egli 
dovrà comunicare almeno ìa base 
della Conven7.1ono poi riordinamento 
delle ferrovie e dovrà presoiEtara il 
progetto di legge sulla graduale" e-
stinziona del corso forzoso,,^progetto 
che anticipatan^onte è m&mo in bur
letta dagU amici e dagli avvora^rS 
del miniflteroi i quali tutti sanno 
che per V abolizione del corao for-
z Bó sono inutili le leggi* ae non vi 
ha quel migl'oramento eopaomicò # 
Commerciale che di qualsiasi propo 
ata per riduzione o aboliziono delia 
circolazione cartacea àev'ess^và il 

.fondamento. 
I i Rolativametìte al progetto per la 
rìorganìz^azìona deiramminìatrazione 
ideila lista Civile v' ha chi dico che 
iil ministro delle finanze tacerà àf-
fatto neirEiposìzione, appunto per
chè non ai poterono «uì progetto e-
Jaborato dal Nicotera metter d'ac-

; r • e • I " • 

cordo i mìmstrì . 
r ' 

Von. D^pretis annunzìerà cho la 
situazione finanziaria è buona. Un 
anno fa dovea esser cattiva e l'on, 
Mìnghotti dovea ossero un poeta cho 
illudeva la gent^ 1.... . \ 

Ieri fu nominato il relatore sul 
progettò'd} l^gge por la riforma de?Ia 
•legge comunale^ e provinciale. L'e
letto della Commissione ò Tpn, Ma-
razio del centro, i] quale, a quanto 
dicesi, farà tutto il possibile per af
frettare la relazione in guisa che il 
progetto di leggo possa esser discusso 
prima delle vacauza parlamentari di 
Jg»tate. Mi par diffidla cho la discuS" 
siono di quel progetto si possa fare 
quefll'anno. 

La discussione del progetto per )a 
spesa di 15 milioni di lira per ac
quisto i ' armi non foce gran passi 
nella seduta della Camera di ieri. Il 
deputato, Morana face un discorso piti 
luijgo che ìncepsganÈe; 1j9qtd:di oon-
futare i calcoli del Ricotti, il quale 
parlò anche ieri brevemente per fatto 
peì'sonale e dovrà parlare ancora 
molte volte nel coreo della discus-
ei^ne. Oggi forst» avremo il discorso 
del miniatro della guorra^ al quale, 
dall'atto fu raccomandato di non ea» 
ser̂ ^ troppo acre e di non dare aìia 
.discussione un carattere troppo vi* 
vacò «I violento. 

i. - »t - - , 

| i progetto di legge àarà cérta-
^^qute approviiio. I ministri sperano 
C'io la votazione a scrutinio seffre^o 

^ ^ • • I, c j 

possa f^r4 doniàni, 
A propò*ètto di questirnj militari 

si notò ohe anche ieri s a r i l'/tóJta 
Miniare e il DiritlOf tornando sulla 
polemica che ebbe par fina la dimis
siona dell'onor. MarBelIt dal posto 
di Saracino, come dice FanfuUa, 
deilà Stampa ufficiosa, ai; scambiano 
àidhi^razìoai e complimenti che sotio 
in contraidizione colle idee ohe il 
coìoiieilo Primeranuo ha fatto aoate-
nara HÙÈersagliere. Sono piĉ -'oli 
pe.tv^oìezzi del dietro-sraua miniate-

i ' r 

riale che vanno [notati, senza; però 
dar^i quella soverchia importanza che 
^attribuirono loro alcuni ifloraali. 

GU ufSci del Senato filanno notni» 
nato comissàripel progatto di legge. 
suUa incompatibilità parlamentari i, 
senatori Astengo, Trombetta, Maurit 
Cani^zàrò e Borgatt!. Ecco una Com-
lìiissionad i parsone t^oinpotonii.'Sl pu# 
esser eertichas ìntfodtti;rà razionai 
modificazioni nel.pMÉiccio cha la Ca
mera fia-inviato alSsnato* ,. 

La Commissione parlamóntaro por 
le convenzioni marittimo lavora as
siduamente 6 i deputati veneti 0 
raarohigìani BÌ adoperano perchè ven
ga alla navigazione dell'Adriatico 
aeslcurato almeno nualchoduno dei 
tanti vantaggi che sono gfmrontiti 
al commercio del Mediterraneo. 

Ieri ci fu Concistoro par l'asse
gnazione doi titoli ai nuovi Cardinali, 

Monsignor Nardi sta sempre peg
gio e da un moMhto all'altro si at-

I tende la triste notizia della sua morta. 
r • 

La paralisi polmonare ha fatto^iori 
terribili progressi. ; 

. - - H ' ^ 
X ^-^ 

» tiirfwH^tfc-^wW^-flliJ^ 

IVOSTRE INF0R51AZI0NI 
V ^ ^ j ^ t r t 

Abbiamo da Vienna: 
«Il giorno 19 corrente ebbe luogo 

G.\\' Hotel Imperiai il banchetto in 
onore di Satvini, dietro iniziativa 
del bsnemorito cavaliere Sigismondo 
WoÌ!<a, Presidente della Società di 
beneficenza. 

Il banchetto, di circa settanta co
perti, fii brillantissimo, e servito con 
molta squisitezza, eleganza e profu
sione ; la sala dell' albergo era ma-
gaificamonto addobbata. 

II Salvittì» che, oltre una celebriti 
dell* arto , drammatica, h anche un 
perfetto gentiluomo, fu oggetto di 
tutte le cortesie da parte dei nu
merosi invitati, fra i quali era pure 
lâ  aignora Bòzzo, prima" flonna"della 
compagnia. '̂  ' 

V intervennaro : ,il vprof. di lette
ratura all'Apcadem.ia di commercio 
Filippo Zamboni, autore dì Homa 
nel milieu il prof. Cornar, il consolo 
di S. M. lo Scià di Pdraia, Giorgio 
Cbilaiditì, il sig. Thaller, nno dei 
redattori dalla I^eue Freie Presse, 
distinto pubblicista a. molto amico; 
degl'Italiani. 

Nello stesso Hotel Tìnperiat sonò 
alloggiate in questi giorni le LL; 
MM. del Brasile. ' ' 

dante gli abusi del clero, so questo 
venisse accolto d^l Sanato sauza mo
dificazioni. 

I l iconcistoro destinato per òggt 
fu aggiornato a domani. -

Kfaìiau 19. 
Per nuovo ordine vennero lii'ov-

vlsoriamante sospesi i trasporti mi
litari dìsll'arnìata del.aucj." Secondo 
un telégrara'fflii privato dello Czàs 
sambra cheCla, dieta galiziana non 
verrà unita ,itt aprico, 

Berlino, 20. 
Noi nostri cìrcoli bone i.'jtruìtì sì 

è d'opinione che le differenze fra M 
Russia e l'Inghilterra siono di na
tura secondaria; si ritiene ohe il 
protocollo sia accettabile anche per 
la Porta, woa facondo oafio menziono 
di misure di rigore, a non essendo 
le riforme proposte dalla conforcnza 
che consigliate alla Porta. 

La Russia si obbligò In iscrìtto, 
non parò nel testo del protocoimdl 
disarmare non-appena quest'ultimo 
fosse 8ottoscrìtto( F.KWmo dispaccio) 

Costantinopoli, 20. 
Il discorso del trono, col quale fu 

aperto il Parlamento ha fatto ottima 
impressione in ogni classa della po
polazione. 

Si ha da Atene che una crisi mi
nisteriale è imminente.^ 

Londra^ 20. 
Ignatieff si reca oggi dalla R'igina^ 

e partirà domani. 
Parigi, 20. ìj 

h» France annuncia cha sir N«" 
piar Elick è dogtinato a auocessora 
dL,sir H^nry Eilìot. Khalìf Scharif, 
il nuovoo ambasciatore turco in Fran
cia, it qui arrivato. 

COSTANTINOPOLI, 21. — ì moa-
tenegiPìni riòe*ettflro un dispaccia 
dai prìnpipe Nioola. II principe r i
nunzia alla me domande diceesìoììé 
del porto di Spizza, pila riva deutrft 
della ISorasGÓi, e ad alcuni altri paoli. 
Egli domanda soltanto, oltre ai toî ^ 
ritori già accordatigli dalla Porta» 

,i distratti dì Niksik, di Cucoì, o 
pfti*t^ìAr^hltr6tto.4L£Jolaasin. ligia 
coosJié 'a cedoro alla tuMhia Y a ^ 
anjeyitz, mantiene la domanda dolla. 

niinttft allò isole del tago dì ScutarK 
I delegati montenegrini comunicarono 
queste condieloni a Sàfvet. ,11 Coà^, 
eiglio dei miniatri riunito òggi esa
minò le domande; assicurasi clie per
sista nel ricusaro la cessione di Nik-
sjk, Safvflt farà conoacora questa tl»« 
cisione al Montenegrini. ' 

BUKARÌTST, 21. — Le assaraiottt 
di Bourhe al Parlamento iugleae. 
riguardo agl'israeliti sono coptrarift 
alla realtà dal fitti. Quei pochi isrftft» 
liti che trasgredirono io, ioggi di 
commercio sulle bevande HO» faroaà 
espulsi dalla Rumenia, nà dai di
stretto di Vaalui. "Nssauna pressìoi» 
fu quindi epercitata per favU rLea-̂  
trare; la loro proprietà non poterono 
oflsere vendute, perchè no î sono prct-
priatarì. 

, LONDRA. 22. " Il Morning Po&t 
annnnoia che il Gabinetto non ao-
catta le modificazioni proposte dalla, 
Russia, ed esige che p ima la Ruaai* 
prenda ì' impegno di far cessare la 
naobiligzazione. Il Daihj Neios àÌGGi 
che le trattative fra l aJ^ |Mia « 
l'Inghiltarra furono sospa^^fatÉo.. 

\X Times spera Vaceomoilaraento, 
con un disarmo simultaneo della 
Russia a della Turchia. 

* x - ^ -«=* 

Salvinì attdrà quanto prima a 
Peflt > . ,̂ ' .. 

I ^ " ' 

Una prova dalla compattazxa mi
nisteriale e parlamentare, già tanto 
vaniata dal Diritiq e dagli altri 
giornali progressisti^ l'abbiamo in 
un articolo .del Bersagliere, il quale 
attacca nel m'odo più aspro i ministri 
d^i lavori,py^bblici e dail'iagricoltura 
e commai'cio. . . > ; 

'lòri parlavasi a Roma, coma di 
cosa assai probabile, dell'uscita di 
Maiorana e dì Z*nardolli dal gabi
netto. ' ' , • • 

Ma probabilmente ai aggiustaran-
no: sarà una scena di pih della so
lita commadia. 

RichiJimiamo l\attenzioae dei 
lottovi sulla gi'avità doli 'ultimo 
dìspacfjìo da Londra. 

^^'k U '^- •"^r^rKS-c^ 

a?3±ix.Ea-:R.A.i^n^^i 

' " Londra^ 19, 
La risposta della Russia non è 

tuttora arrivata ma viene aspettata 
oggjL per via' telegrafi-Gar^IL proto-
collo venne redatto, e àrmo^ìQ dagli 
ambasciatori dolle graadi potenza ac '̂ 
ereditati alla nostra corte. 

Laqaestioae dèi dtearm.o non verrà 
trattata in un atto separato ma bonsl 
ia forma di nota, 

V adesióne delle altra potenze è 
certa. Ignatieff pranza oggi da lord 
BftaoonsfieM. 

• .{• - ; ^ PaTÌgi,\%. 
il primo aiutante di campo del 

maresciallo Mac - Mahon marchese 
d'Atizàct si recò .a Barììnoper pî e-
sentare all' Imperatore di Germania 
in nome del presidente della rèpu-
blioa le aUtt congratulazioni pai aub' 
giorno natalìzio. 
;., ,,..-.^. A. - . : • , ,^m^i^^f^ 

Il ministro dì guerra dal Bfonte-
negro è arrivato a Brggoia alìb scopo 
d'acquisti di>«)*n|^||j?,<V 

Il Papa fece comanìcare m& pò 
teaza rAUocuziono tenuta il 12 marzo 
nel concistoro. 

Si assicura che ii P^pa prot'-^sUrà 
coatro il prog'àtto di W ĵ̂ e» r\ygu .̂v-

: Oìi?ACCI DELLA NOTTE 
^ . (Agenssia Stofaui) 

BERLINO, 2L — L'arciduca Cario 
Luigi è arrivato-

DARMSTADT, 2 1 . - 1 1 principe 
Cariovfrateìio det graaduca, ó morto. 

LONDRA, 21. ~ Il viaggio del 
principe e della principessa di Gallos 
nel Mediterraneo durerà sei settimane. 

^ giornali hanno da Goatantinopoli 
cìie r irritazione coutro gli avvoraari 
di' Midhat pascià cresce sempre più, 
II,richiamo di Midhat non sorpren
derebbe nessuno- Credesi che la pace, 
col Montonegro sia impossibile, am
menoché la Russia non offra imrae-
diatamunte la sua mediazione. Du^ 
biÉaai molto che la Pòrta aderisca al 
protocollo internazionale. Si ha dàlJa 
Polonia che l'invio di truppe nel Sud 
fu soB^Qiào dietro ordine da Pietro
burgo, 

BOMBAY, 20. ^ Provenienti da 
Genova giunsero i vapori italiani Per
nia e Siunft^ra, 

LONDRA, 2L ^ La; riunione dei 
membri cattolici della Camera dei 
Comuni dftiusa di presentare un in
dirizzo al Papa in oecadone del cin-
quantesuno anniversario doli'episco* 
pato del Papa: • 

BAiaA> 20.,— Un incendio di-
àtrUsW la banóa di Bahia; i valori 
furono salvati. 

BERLINO, 2L — Il ReichStag ra^ 
s^ìiìsB con voti 2'ÌB contro '142 la 
proposta che la Corte deirìinpero 
risieda a ÌÌQvìino, uà approvò la pro
posta del governo che la Corte ri-
steda a Lipsia- La pro|Joyta stabili
sce ohe lo Stato in cui siederà la 
Corte suprema devo tìopprimere il 
tribunale supremo. 

VIENNA, 21. — La Corris^on' 
den%a Politica hd^ da Londra cha 
Ano iersera l'accordò sul protocollo 
non era ancora stabilito. Il gabìuetto 
inglese credette.dì meoKionare pure 
nel protocollo la cessazione della mo
bilitazione deli'esercito russo. La 
Russia, non essendo co»t/tiria in 
massima a dare i'assicurazìpne che 
hrà oe53are la mobilitazione, vuole 
però ciarla""'soltanto, dopo la ilrma 
delprotoc-ìllo. Questa (ìivm'g&nza, ca
giona il ritardo nella firma del pro
tocol/o da parìe della Russia e del
l'lughiUerra, Appianata riueBta'di-
vergonra h altre potenze fircuwranno 
il protocollo dopo aver prsso cogni
zione dtìl testo. 

•F^m-^' jnn.pt'^ 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Uondita italiana 
Oro 
tiOndra tre mesi 
i-'runfiia 
Presiìio N;:?;ioiial'i 
Obbì. r«gii l'b.jcchi 
Banca,'Naziohaie ' 
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Credito mobiliare ': 
Bancfì̂  generale 
Banciv it^lo gtirmm-. 
HenditJT.' godibile d^i 1 geH f̂Sio ' 

Ferrov. nusir. 
Banca Nazionale 
N.̂ poiot̂ m (Voto 
Cjiiiblo fcu parici 
Cambio su l̂ cindra 
Reudua auitr- arg. • 
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Biiti. Moso^in, gerente re«po>ì8abil«« 
I. 

Vellute lllasueticl|i 
pvivatG per malattia, ó per .cnrioaiià 
tenute dalla Ciiiaroyo^nto Sóiuianì-' 
buia EUSILl i OAMl^lsitLE ia Via 
S. Andrea N.:534. BiooVo ogni gmiiof-
dallo" 12 alle G... " •; , :• 
KB, Questa signora avendo al)ìtato 

lun.ijo teuipo a Parigi, darà parft, 
lezioni di lingua fra^coss a proìsà' 
modicissimi. 

- 7 

-, Y 

J-^ 

Duo NEGOZI grandi in Via dal Sertò. 
al civ. ÌH- 1061. 

Un CASINÒ in Via Savonarola 'Net-
mero 5116. ^ 

U80 Ai Sttl-
dìo 0 di M-ìgaziitjn!) Via Poz^iÉ» 
N. 199. 

.... Rivolgersi al sig. Àbramo I,azzatta 
in Via dtìi Servî J î- lOGL 3-lo& 

tf 
dilli I 

I • ; (Agenzia Ste/anij 

MADRID, 21 . — In seguito al 
reattivo t^n^pP, nello stretto dì Gibil
terra , if're'Al'fonao ai fermò a Cetita. 

BERLINO, ai.u^i^La. Post annun
zia che l'impenitopa nominò Bi-
smark gran pacoi^toj'e ereditario d'òl 
ducato di Pomoranià. 

La Gazzetta del Nord dica c6a 
l'iraperatora non si è ancora deciso 
circa Jfl dimrsdiona di Hosch, cìx& 
praaa un brava congedo. 

«si « ^̂  u. rf»it ki*. A partii dal * 
"Apparfa,-
m e n t o i 

grandi locali terreni ad uso di Bot
tega 0 Magazzeni, siti in Via S. UM^-
nardo :̂ 1 ciy. N. 4741 A,e 0. ; 7 
; L'applicante si rivolga alio Stitdio 

dèi signor avv.. Donati in Via Dlia 
Vecchie.N. 03. 3a5& 

I •"- '^ 

r 

. Ier i sera nel; ;ii'^tto di via dalla 
Dogana,"passando per la porte Coa-
tarina, alla Staziona fu smarrit» 
un portafogUo cÒntenanta italiana 
lire 138, pili j t M ritratti ed :»! -
cjine lettere. Ottici'avesse trovato e. 
lo portasse al nd$QZìo ài Cartolari* 
Vanzo all'Antétìorà, riceverà com
petente mancia. 

^̂ -̂ -̂  
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TfiATRO CoNcònDt. — La dram
matica compagnia di loiho lìrua^fct? 
e diretta daiV artista LUÌÌ;Ì T^e?iiana-> 
rfK^\X\rc:m'aUi : Alcihiado^ di F, Cavair-
lotti —"Ory 8. 
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.BTtaiiiirv^aTfiì̂ ^ ît̂ Fr̂ n^^ 

A^IMItiniQB Tolu Rlie formano iBbi^d**. 
Sfr'tt^^ic B dell» Pania P ' Z*a, lono di ott» 

a iraa •sera oalm» bi-ontìMK, irrifaiion*. «*• 
j , « i f rrf, H«", sta. !.. 1 W. . , 

DepoBìlo fiscliiHÌvo per Y Ul^ìtuA. MAH* 
IONI a C. Via Sala N. 16 Milano. Vendila 
inPAPOVA neUa Farmacia CORNELIO, 
Vitati dfiìlcErbo. 3̂-1)36 

reaso le librerie DKUCKEB 
T4a)ESCra ed AMEIO 

iXBAam trorml Tenctl](>ile U 

_ ^ — ^ . • • > - . — - • - — - - -- • - - — | - . - ' — • — • ' - ' - ^ - ^ • ' ^ ' - ^ "• —--— - - ^ - - -

del prof. OTEBZO]^]^ 
Slegante volumi» ifl-12, Pado va 187 

Prezzo LÌTO iSanc 

Àiìtoiìlo prof, Favaro 

Pél metto di u»o islruiìona 8wl giuoco del Pro-
• • - ' • ' 

fessort • • ' ; 

JQ BerU§g..WiIIi«Imatrai8e i27 vinsi 

DI STATICA 
: Padova 1877, m-8 

RAFÌCA 
t. «». 

.•yy^ijlLf BJìeJ ereflitori sono conìenUlì, e 
^pero m Dio éh« InqueBti catlitlssìnil Wiirii)!'sliiÒ aiilV 
Uto ancora di più, p£r manienere la mia famiglia. 

f 

Milano. 
6-9» A. Z4^D0^HLLA 

)'^^-^C^^'^'^^^^^^^^^^ 

della V ^ e e a della S^fteott. 
Sono raccom^iiniatn I0 PASU(;L]E ,VÌ DETJMN contro i »9all d r l s » C O I A J 

la Si^ÉilMxtoac^ a e l l n Toèe , il C a t t l v * all<«-» l6 Ulcerii»:f«nl« ed ff»* 
BcimìBi^Klotil dfsllftft ll»c«7fii -^ Kssè sono afccialmcnte necessaria ai signori 
Predicatori, Magistrafi^ Proft^ssm, Pei Artisfi di Canfo, ai Fumatori ed a. lnUi quplU 
che r îjijo oppijre hnnnojalh mo del Ahrvurio* ^ A Parigi pr^^so A1>H. IHil'IflAìV, 
Farmadwta, ruo du Fautpurg-St-Uenis, 90. In Italia • -- - ^ - > - • 
cU tnfìdictimcDti france«L 

t - ì1h>^ : -

presso tutu farmacisti deposìlari 
16-44 

I ^if^\r^-^ 

S-3« thh"-:^ 

autorizzilattì in Francia, ìa Anstria, mi ììeìpo Q in Kussi^^ 
.. n K&ob vegetalo Oo^rvcaa-Biitfrcetourr cui repiitaxione i provaU da ub 

aecolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANDKAlI BKSAINT-GERVAIS. 
OiiSfito eeìroijpo di facile digestione, grato al gustò 0 all'odoritto, è raccomaadalo di 
liiiU, i medici di ogni paesft, per guarire: erpeti, postemi^ canchm, Ugna, ulceri, nab-
bh, «crofo!e ed altri dolori 

Il B o b niolto superiora a tutti ì .sciroppi depurativi, guarisce lo malattie cbfi 
«ODO designate tolto nonvi dì primatÌY*̂ ^ ieconoari» • terziarie ribelli al copaiti*, al 
mercurio ed al ioduro dì potasflio. 

Deposito gfinera!fl, ì% Rue Richer a Parigi. 
DgpQflito a PADOVA presso ì aigg. L. CorìOielio, G. Xa»etU.BprTìarftÌ«Pnrer Bacchetti 

^ O ^S 
TBNBIBmi 

ALLA PRESI.; IPOGÌlAFIA 'f. SAGCHETTO 
' • IN PADOna 

V£RO ROSOLIO BEN£DETT1H0 
DBt.L* ABAZIA DI F E C A M P (FRANCIA) 
; Squisito, tonlóo. digestivo ed aperieuto 

: IL MIGLIORE Or TOTT' 1 BOSOLJ 
véRi'iiAiajc tiQUEua BÌSÈCXCTIMH; Esigete Sempre, 

at basso d'ogni bot
tiglia, rctìchctU 
qradrala coli' np-

Bosita firma ael 
iròttoro generale. 

i: 

IL v»io rpfloUo b£iiede;liuo trorasl 

a l^adftv» presso 
LORENZO DALLA BARATTA • 

confaUieri.- U-?2 
iC 

Premiala Tip. F . Sacchetto 

' f *«Wfff'C!»y!a^'T^ir*re«e«aMwrT^ 
L^̂ rgbô  nisr^-i \e ^^itxdi 

•-_ ^ - j ^ ̂ _+^^ T * _ ^ . ^ * ^ ^ T V L - 4 J ̂  I 4 r - ' 

In 8. 
DI 

L. 16 

BiAsai dott. L. — Opere mediche ordinate ed ann(H 
tète dal prof. P. Colletti e A. Barilo Soaoìii. 
Voi. 6, in 8' . ; . , . . . . . . . . L. S.' 

Ooi.T.J5tTi iKTof. F, " - Matep dei medici e dei malati. 

Id. 

Id, 
Id. 

PadoYa, la 12* . . . . - . , . . . * —.50 

.50 

.50 

.50 

— Delle acquo miuerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . , . * . > 
— Dnl)ì)io «ulk Piatesi ipostenica. - Padora » 
— Del prof. <?. Andrea Giacomini e delle suo 
opere. Cenni storici . . . * . . . . . » 

tjfiA.coMiHi prof. G. A. '— Opere mediche edito ed ine
dite, ordinate ed anuptato dai prof. F . Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 1 0 ' . . . . . . . . » 30 . 

MuowA, prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini . . . . . . . . . . > —-.50 

EoxrTAKUKi prof. 0 . —• Trattato completo ài «latomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3 . ,. . . . . . > 9. 

SIMON prof. G. *— Le malattie deliia pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomjoi. - Veneziìi, in 8 ^ . » 2 . ^ 

gSHTEMATEft F . —• Prìnoipii fondamentali della percuB-
jBÌone.ed ascoltazione- Traduzione del prof. Con
caio, - Padova . . . . • . . . . . > 2 . - ^ 
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LUXO-I S^AGGANOJJSrX ì 

n;?l;i 

rovie Alta Italia, attivato marzo 1877 
' . ^ i v ^ i r j 

J p a d o v a pop " V e n e a s l a 

I H a 
Partebze 

da 
P A D O V A 

misto 
Omnibus 
misto 
omnibus 

diretto 

IX ! omnibus 
K l •• -

3,i61 a. 

6,20 
7.43 
9,34 
2.10 
4 -
6,S2 
8 , -
9.2^ 

Ani" vi 

V E N E Z I A . 

4,83 
6,04 
8,10 
9.05 

10,S3 
3.30 

9,20 

a. 

V e n e a i l a per r » a a o v a 

Partenze 
da 

V E i S E Z l A . 

omnibus S,!0 
» 6,23 

diretto 8,35 
misto 
diretto 
omnibus 

misto 

9,37 
12,BS 
Ì,10 
440 
6,3S 
7.È;O 

a. 

Arrivi 

P A D*0 V A 

6.30 
7,45 
9.34 

li,^3 
i,SìS 
2,30, 
5.30 
6,53 
9.06 

!3,38 

a. 

radova. per u o l o g n a 

Partenze 
da 

P A B.O VÌA 
l U . I h 

omnibus 7,53 
misto ii,ti8 

in diretto 2.0̂ ) 
IV : omuibua K,42 
VI diretto' 9,17 

a. 

Arrivi 

B O L O G N A 

IS.iO 1 p 
finoaRovigol.SS 

< 14,10 i a. 

3 B o l o s » a per P a r t o v a 

Pwlenze 
da 

B O L O G N A 
_ ̂  
r • 

dlrplto Ì,Và \ a. 
da Rovigo 4.0S 
omnibus H,— 
diretto «,4Q 
omnibua MS I 

Aiprivi 

V A » 0 Y A 

misto 
4.2! 
C.05 
9,22 
3,S0 
9.17 

I 
a. 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 

p 

M e s t i l e per x J ^ l i i ^ 

A' - ^ I J p a d o v a prr V e r - o M » 
^ --L 

Q> 

r-

Parlenze 
da 

P A D O V A 

Arrivi 

V E R O N A 

l omnibus 6,43 
Ili? dirotto M 3 
]il< omiiibui 2,40 
IV[1 » 7,03 
V̂  misto \t,m a.' 

a; 9,13 
11,34 
»,08 p. 
9,3S I » 
4,01 ' a. 

V e r o n a per Padova 
Partenze 

da 
V E R O N A 

Arrivi 
^ 

P A D O V A 

-̂  - L ^ 

Partenze 
da 

U E S T R E 
^ 

- T I -f, ^ 

1 omnibus 6,i2 

Arrivi 
1 : , • V -^ 

• a . i ' -

U D I N E 

r**»* 

omnibus 
» 

diretto 
OHI ni li 113 
misto 

a. 5,0S 
11,3EJ 
8.05. p. 
S,20 i . 

ll,4Sl .11 

7.32 
J.SO 
6,44 
7,49 
3.0i 

[[ 
l 

10,49 

8,15 ' p.'i 

U t t l n o por M o s t r e 
- -V -fi 

Fartene 
dà 

U D I N E 

Arrivi 
^^ r 

M E S T R E 

L -

: i 

in diretto 

IV'misto 6,10 
'flnoàConegliano 

V omnibus lO.fiS • a. 

omnibus ÌM 
L 

misto da 6,10 
Coneglìiino 

omnibus tì,03 
I 

diretto 9.44 

omnibus 3.38 

PUBBIiICiTl 

ÒGBÀF 
IN PADOVA 

F ••$i 

ROVÌGO-ABRIA EOVIOO-LEOìfAGO 

f 

BBLLAVÌTE prof. L. — Riproduzione delle note già li
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8- L, 

la. — Note illnstrativo e oritiohe al Codice civile 
del Eegno. - Padova 1875, in̂  8' 

8.-

5. 

I - : 

'v 

• \ 

ì f f 

da Padova, arn 
da Bologna . » 

Rovigo . 
Cercgnaso. 

Baricetta < 
Adria. .; 

par. 

.511 
omibib. 
l . J e 3 

9.IS 
7.46 
9.40 
9.58 

10. 8 
10.23 
10.3S 
ant. 

«Ì3 
omnib. 
1 ^ 8 3 
pom, 
S.11 
S.27 

. 3.40 
3.S8 
4. 8 
4.23 
4.3S 
pom. 

S15 
misto 
1.2e3 

S t n x l o n l 

pom. 
7.14 
7.50 
8,l0 
8,33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. I 

Adria. . . . par. 
Barieetta . . . » 
Lama . . . , » 
Ceregnano. . . . 
Rovigo . . . air. 

per Bologna par. 
per Padova . » 

512 
misto 
1.2e3 
I • I l I I b I — 

ant 
6.18 
6.33 
6.53 
7. 3 
7,a5 
950 
7.58 
ant 

514 \ 5Ì6 
omnib. Omnib, 
I,2e3!l,2fl3 

pom. 
5.33 
6.45 
6 , -
6. S 
6.25 
7.24 
7.55 
pom. 

iStfÀxIonl 
- y 

pom. 
1. 8 
1.20 
1.3!f 
1.43 
2 . — • 

3.16 
2.33 
pom. 

da Padova, HXY. 
da Bologna . • 

Rovigo . . . par. 
Costa . . . . • 
Fratta . J . . . 
tendìnara . . . * 
Badia. , , . " . » 
Gaslagnaro . . » 
Villabartolomea. » 
Lflgnago . . arr. 

502 
omnib. 
1 ^ 6 3 
'9.1 HIT. 

l 7.46-
9,30 • 
9.46» 
9.S6it 

10.13» 
10.33 » 
10.48 ». 
11.01» 
11.10» 

504 , 
omnfb. 
1.2e3 
3.11 p, 
2.47 . 
3.25 . 
3.41 • 
3.ti2 » 
4.05 * 
4.24 . 
4.30 » 
4.51 » 
5.~ » 

506 
mèsto 

l , 2 e 3 

\ ly.f''^-

7.14 p. 
7.SO. 
8 . - . 
S.22. 
8.S8. 
8.58. 

9 (n a fon i 

da Legnago . par. 
VilìabartoTomca . > 

[Caslagnaro 
i3adìa , . 

. Lendìnara 
' Fratta , 

9.SS. Coala . . . . . » 
9.45» Rovigo . . . ITT. 

pqr Bologna par. ' 9.20 * 
per Padova . » ( 7.33 > 

,10.— » 

501 
misto 
i,2^3 
M7a. 
5.31 • 
5.49 • 
6.13 » 
6.42 • 
7. 2 • 
7.17 . 
7.38 » 

"503T*SÒ8 
omnib. omnib. 
I^e3 
12.30 p 
12.41 . 
12.54 • 
1.10» 
1.30. 
1.45» 
1.56» 
2.10. 
3.16» 
2.33» 

K.35 p.' 
5.45 »! 
5.58 . 
6.14 » 
6.32 •! 
8,45 » 
6.S6 . 
7.10 . 
7.84 . 
7.S3 ' 

X. ^ 

V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I O 
.f 

Partenza da Schio 
Arrivo a Thietia . 
Partenza da Tliiene . 
iirivo a Duevilla. . 
Partenia da SìuevilÌB. 
Arrivo a Vicenza . . 

OMmBUS 

6.15 ant 
8.31 » 
6.35 . 
S.5t » 
6.30 » 
7.20 » 

•n 
MISTO 

ft 
OMNIBDS 

\ -

lO.~- aat 
10.20 . 
10.26 . 
10.49 pom. 
10.^2 . 
11.23 •. 

4.40 pom. 
4.56 • 
5.— . 
5.16 ." 
5.21 -
5.45 . 

partenza da Vicenza 
Arrivo a Ducvìlle . 
Partenza da Duevills 
Arrivo a Tbiene. . 
partenza da Thiena 
Arrivo a Schio . , 

Xi]; O^IBUS 

8.10 ant 
8.34 > 
8.40 » 
8.58 . 
8.02 . 
9.20 • 

4 
MISTO 

a 
OMNIBUS 

S.30 pom, 
3.05 . 
3.11 . 
3.34 • 
3.40 » 

•4 03 • 

6.40 pom. 
7.04 . 
7.10 » 
7.28 • 
7.3S . 
7.53 • 

CoRNKVPÀL L B V I S — QuaVè la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L, Luzzatti - Padova in IS . . . > 

PÀVAB.0 prof. A. —; L'Integratore di Dnprez ed il Pla
nimetro dei moménti dì Améler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. — H terreno agrario, - Padova 1864, 

U " 

- ^ 

'.<v ?̂Af ^r^^il^iClui^-lr'^•^ 

i—m ?-« 

> 

1.50 
j I 

2.50 

'3 

5.-

6, 

3. 

* ' 

la 1 ^ 
MONTANARI prof, A. - ^ Elementi di Economia politica. 

- Padova 1872, in 8* . . . . . . . , » 
RosANSLLi prof. e . — Manuale di patologia genera'a. 

- Padova 1870 . . . . . . , . . . > 
ROSSETTI prof, F. — Sul magnatisEao. Lezioni di fisica. 

- Padova 1871, con figure . . • . . > 
SACCARDO prof, P . A. —.Sommario di un Corso di 

Botanica. II* edizione. Padova, 1874 . . . » 
SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi preceduta da 

un Trattato dì Trigonometria piana e sferica. 
Ili" edizione. - P a d o v a . , . . , . . . » 

ScHû FER tfrof. F. — H Diritto delle obbligazioni secondo 
. ì principii del Pidito RomoDo. - Padova 1S68 > 

: Id. --' La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8", voi, P . . . . . , . . > 

ToLOMSi prof. G. P . — Diritto, e procedura penalo. 
IH" edizione, - Padova 1875 . . . . . . * 

TcRAzzA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. II' edizione. - Padova, 1868 . . . » 10. 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi, 
- Padova i87;2 , , . \i . . , , - . » 2. 

Id. - - Del moto dei aistemi rìgidi,. - Padova 1868 > 6. 
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Opuscolo 
p o r IVoasaso 
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Padova 
Yia Servi 

^ t 

a 0 eh. e 11 o Padova 
Via Servi 

fornita MACCHINE deir Officina 
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Marinoni in Pari CARATTERI di tutta 

nov i t à , assume colla massima sollecitudine 
i \ 

I j I ^ 

T i t o l i d i P r e s t i l e 

T a b e l l e 
a d UHQ nflaclo 

F A U U P C 

i f ^^r^ 
iCfit::^ 

. . , .K 

ogmlavoiiQ sia di lusso 

che commerciale. 
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l iCMere d i Pària 
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